














agando: agli uffici postali del ‘Ioogo, L: 18 


gerente cent;:30,: Quarta pagina, prezzi 





©’ KSSOGIAZIONI: Udine a 











o; Provincia « Regno, atinò L, 18. Stati dell’ Unione Postale (Austria-Ungheria, 


Si IVO Coldo 


Come è'nvt3, la Cominissione: per. 
la difesa del Friuli dalla fillossera,; 
in seduta del 2t novembre p. p., 
ha deliberato” di indire eritro .il 
febbraio p. v. un Comizio al quale 
saranno invitati i rappresentanti di 
tutti'î:Comuni: viticoli “della :Pro- 
vincia,;: PIE È si: 

La sorda ‘agitazione che ‘da qual. 
che tempo covava nei Comuni fil- 
losserati dei distretti di Cividale è 
Palmanova, ‘ed ‘in molti altri tut- 
tora immuni ma situati in prossi» 
mità dei inedesimi, contro l’ ineffi. 
cacia ed i'‘danni cagiovati dal 
sistema distruttivo, andò man mano 
aumentando fino ad'assumere forma 
di ‘recisa’ opposizione al sistema 
stesso, opposizione che si estrinsecò 

rig: in una lettera diretta dal 

omune di ‘Castions di Strada alla 
Commissione provinciale fillosserica 
e successivamente in una interpal- 
lanza rivolta dal cav. Rubini e da 
altri soci sila Associazione Agraria 
Friulana per interessarla al grave 
argomento. A tale energica mavi- 
festaziono fece immediato riscontro 
un alto grido d'allarme da parte 
dei Comuni d'oltre Tagliamento, i 
quali vedono nell’abbandono del 
sistema distruttivo una seria mi- 
naccia ai loro interess', credendosi 

er tal modo privati di valida di- 
fesa all'invasione del fiigello nei 
loro territorii, Il dibattito si acu- 
tizzò con articoli polemici sui gior- 
nali, con vivaci telegrammi a de- 
putati, fino ad asssumere' le pro 
porzioni di un vero e proprio 
conflitto d’interessi, conflitto che 
in. realtà ‘non ‘esiste, e verrebbe 
facilmente ‘dissipato da uno spas- 
sionato esame della questione, 

N futuro Comizio, piucchè di- 
scutere in tesi generale se-0 meno 
alla legge sulla’ fillossera sieno 
da portarsi modificaziori o limita- 
zioni onde renderla meglio ‘adatta 
alle ‘esigenze delia viticultura, — 
cose tutte che richiedono tempo 
assai lungo per la loro attuazione, 
— sarebbo veramente chiamato a 
prenunciarsi sopra un quesito più 
concreto e specifico; che costituisce 
la causa principale, per..non. dire 
uttica della sua convocazione, 

La maggior parte dei Comuni 
dei Distretti di Cividale e Palma- 
nova, tanto quelli fillosserati quanto 
quelli tuttora immuni, domandano 
urgentemente che il loro territorio 
venga dichiarato zona abbandonata, 
che cessino per conseguenza le ope- 
razioni di ispezione e distruzione, 
e sia loro concessa l' introduzione 
di vifigni resistenti per ‘procedere 
senza ritardo alla ricostituzione dei 
loro vigneti. A_ ciò strenuamente 
s'oppongono i Comuni d’oltre Ta- 
gliamento, i quali ravvisano nel 
richiesto abbandono una seria mi- 
naccia alle loro vigne, ed è per 
risolvere questa questione che la 
Commissione per la difesa del Friuli 
dalla fillossera ha creduto ocppor- 
tuno di indire una specie di refe- 
rendum convocando a comizio futli 
i Comuni viticoli della Provincia 
nelle persone dei loro rappresen- 
tanti. 

. 
e» 

A primo aspetto può sembrare 
che, trattandosi di opinicni cotanto 
disparate, il mezzo migliore per 
soddisfare a principî di giustizia 
fisse appunto quello di seguire 
quella via che sarà tracciata dalla 
maggioranza delle parti interessate; 
quando invece l’attento esame delle 
speciali circostanze nelle quali si 
manifesta il confl.tto, porta a con 








clusioni ‘affatto diverse, ed induce 
a. ritenere ‘cha nal caso conerato 
Pespressione della maggioranza rie- 
sca’ tale da provocare col danno 
altrui anche il proprio. Sarà uno 
di quei casi non infrequenti in cui 
il numero trionferà sula -com- 
petenza. — 

Infatti, nel futuro Comizio, la 
maggioranza sarà costituita dai rap- 
presententi di tutti quei Comuni 
che — beati loro — sono. tuttora 
distanti dalle località infotte, La lon- 
tananza del pericolo fa sì ch’ essi 
conoscono la fillossera soltanto di 
nome, ignorano il:suo modo di'com- 
portarsi: 8920 oggi, in'una-parola, 
nell’ identica cond zione in- cui sì 
trovavano-i viticultori delle regioni 
attualmente fillosserate; allorchè il 
periodo era anche per essi alquanto 
remoto. Allora plaudivano anche 
questi ultimi alle leggi distruttive, 

h3 reputavano atie a proteggerli 
dall’ invasiona e non fu che al lume 
di dolorosa esperienza ch» il plauso 
si converiì in avversione. 

Q rali possono essere, in tale stato 
di cose, le risultanze di un comi- 
zio? La previsione ne è assai facile. 
Si ammetta pure che i delegati aI 
Comizio conoscano le minuziose cau- 
tele chela legge prescrive par le 
ispezioni e per la distruzione delle 
viti infette, Essi [e prenderanno per 
tanti Vangeli e non crederanno mai 
che Ie precauzioni imposte, che pur 
appariscono così tranquillanti, sieno 
poi in pratica assolutamente inat- 
tuabili e che per conseguenza quelle 
operazioni alle quali attribuiscono 
la loro salvezza, lungi dal sofficare 
le scintille di infezione ;, non. ser: 
vano che a moltiplicarla. Qualora 
ua zona del Friuli orientale’ va- 
nisse dichiarata abbandonata, essi 
ravviserebbero in questo fatto un 
avvicinamento dal temuto fizgello 
al loro territorio, e nella richiesta 
di abbandono da parte dei Comuni 
fillossergti vedrebbero soltanto ùn 
egoistico tentativo di sottrarsi alle 
vessazioni presenti senza voruna 
preoccupazione per l'altrui danno. 

Ora sarebbe cosa ben deplorevole 
che,. per..malaugurato.. aquizoco.e 
per impreparazione, si manifestrs- 
sero nel proge‘tato Comizio duò 0p- 
posta correnti che facilmente assu- 
merebbero l'atteggiamento di lotta 
d'interessi. E’ assai probabile che 
dopo una discussione tumultuaria 
si verrebbe ad un voto ugualmente 
dannoso per entramba le parti, 

Questi motivi dovrebbero convin- 
cere la Commissione che il quesito 
che ci occupa non appartiene 2 
quelli che possono utilmente venir 
risolti con un referendum. Quest’ ul- 
timo mezzo potrà bansì servire a 
sollevare la Commissione da respon- 
sabilità, ma non conferirà certi 
mente all’interesse generale della 
viticultura, il di cui patrocinio 
venne ad esso affidato, La sola Com- 
missione, composta’ com'è di per- 
sone di riconosciuta competenza 
ed imparzialità, potrà dare alla qua- 
stione un ponderato e tranquillante 
responso, il quale, ove fosse inveca 
abbandonato agli umori ed alle pas- 
sioni di un comizio, avrebb» della 
verità tutt'al più la parvenza, 

La sola Commissione è in grado 
di vagliare le ragioni dei viticul- 
tori cha domandano /’ abbandono, 
di valutare se e qua'e fondamento 
abbiano i timori che quest? fatto 
incute ai Comuni tuttora distanti 
dal flagello, e di giudicare serena: 
mente se una netta linea di demar- 
cazione fra le due zone, a differenza 
delle condizioni attuali, non costi- 








alla dilfasione del'fligello.. Perchè, 


non sia-ancora gran. fatto evoluta 
sulla-via deli’ altruismo, pure a. nes: 
suno sarebbe. venuto in mente di 
invecare provvedimenti per effetto 
dei:quali al beneficio degli uni do- 
vesse fare ‘10 “spese il danno degli 
altri. È 
01615; 12: gennalo. 1904, 
Francesco Braida, 


L'osposizione: di Milano nel 1905 


La‘Mostra ‘etnografica dei trasporti 

Uao:-dei:-lati più curiosi delle 
grandi Esposizioni internazionali che 
Milano: ‘sia: allestendo pel 1905, 
quando verrà. aperto ‘agli intensi 
traffici dell'Europa centrale il nuovo 
valico del: Sempione, sarà costituito 
dalle mostre retrospettive. L'idea 
di contrapporre in breve compendio, 
quasi in-iscorcio, la storia del pas 
sato, sintetizzata dalle vecchie mac- 
chine. e:dagli utensili antichi, alia 
storia presente, che vanno trat- 
ciando di‘per dì, scienziati e indu 
striali, nostri contemporanei, è stata 
certamenta:goniale e noi dobbiamo 
congratularcene coi membri. del‘ 
Comitato ‘che, dopo averis:conce- 
pita, si “assunsero il compito; mon 
sempre facile, di tradurla in: atto: 
In:tal-miodo sarà dato al pubbli: 
non: esclusa la. parte meno: colta: di 
esso,-di. scoprire con un rapido 
colpo .:d’occhio lo stretto. legame 
che avvince una scoperta all'altra; 
una conquista scientifica, per quanto 
piccola possa sembrare, ad un’altra 
conquista. 5 “> 

Pigliamo, a titolo d’esampio;-la 
mostra: retrospettiva dei trasporti 
terrestri, sostando alle categorie: 
nona, «decima ed undecima, che 
abbracciano rispettivamente la storia 
delle. ferrovie, del velocipedismo. e 
automobilismo, dell'aeronautica. 

L’ introduzione della strada. fer- 
rata:nél:‘campo; ‘allora: molto ‘ri- 
stretto, dei ‘mezzi di trasporto data 
dal 1829, Questa notizia non riesce 
nuova-per nessuno. Ma se noi. pro- 
cadiamo un poco innanzi, tentando 
d’approfondire alquanto l’argo= 
mento;:- lora: ‘troviamo-'che*s0d0 

ochissimi: coloro che sanno come 
fosse - Ia. prima locomotiva e che 
forme avessero le ‘prime vetture 
dastinate al trasporto-dei passeg- 
gieri, Del pari se nostri lettori ve- 
nissero-interrogati intorno agli ap- 
parecchi: meccanici precursori del 
velocipede ‘si troverebbero proba- 
bilmente — Salvo: le-debite ecce- 
zioni in: qualche imbarazzo. Così 
dicasi della storia delia carozza a 
vapore e delle sue trasformozioni ; 
del tentativi per la conquista del- 
aria. prima di MONTGOLFIER 
della storia aned.iotica del vallone 
e della sua diffusione in Francia, 
in Italia e in altri paesi; dalle e- 
sperienze di dirigibilità dei palloni 
e di aviazione, ecc. ecs. Lo studiare 
a fondo si fatte questioni, riandando 
le pagine rmorte dalla storia delle 
scienze, è compito riserbato agli 
specialisti. Ma ogni persona che 
ambisca il titolo di colta non deve 
neppure ignorarle completamente 
e le esposizioni rotrospestive si pro. 
pongono precisamsnte lo scopo di 
fornire a tutti il modo di render-| 
sane conto con sufficiente esatezza, 
ia poco tempo e con minor fatica, 
togliendo dsi-mussi, asportando dal-! 
le gallerie e dalle collezioni private 
dissseminate un dappertutto, imo- 
delli, disegai, stampo, testimoni e- 
loquenti del pertinace lavoro, degli 
studi e delle ricerche d’ intere ge- 
nerazioni, 





\ 1ù Nod ‘tuisca p ‘gine 
DI Î Ì FILLOSSERA — si: parsuadano i Comuni d° oltre 
* l'Fagliamento — sebbene Ì’ umanità 


delle mostre-retrospettive, volle che ija: Patria: stava: alla 











tato ‘che pi 

della: Esposizione: in- 
tarnazionale di: Milano; mosso dal 
dasidorio di-ac:rescere l’ interesse 


ici 
l'ordii 








ad:‘esse andasse unita anche una 
mostra e'nografica, estendendolaras- 
segna dei mezzi:di trasporto nello 
spazio cltrechè nel'tempo. In quella 
guisa che variano da ragione a ra- 
gione usi e :costumi, così diversi 
sono in Italia:i mozzi di' trasporto 
daltrogo a luogo, specialmente quelli 
destinati al trasporto. delle derrate. 
Sono :dessi gerle; ceste, cestoni di 
forme varie e tanto-meno capaci 
a mano a-mariò: che :si-scende dal 
Nord sl Sud d’italia * corbe, corbelli, 
bigonce, arcucci-di alla e bacchi 
di-tipi diversi; otri, vasi, secchio, 
mezzine, botti: parili, figschi, dami- 
‘giane, caretelli,:gibbie e simili. Ei 
ancora secchie, brocche e corbe da 
portarsi sul capo e'-sulla spalla 
sacchi e balle di tela per cereali; 
barili, orci, ed: altri recipienti per 
i vibi, gli olii’e l’acqua da cari- 
cargi su buoi, asini, cavalli, muli e 
vacche, con bardature varie, fre- 
queniti volte: curiose, spesso anche 
bizz&rre, sempre ‘caratteristiche; 

. Uta persona molto favorevolmente 
not in ‘arte si è assunta il compito 
di-.raccogliere “tutti i curivsissimi 
meîzi di trasporto in uso nella: cam- 
pigba romana; carri a due ruote, 
ui 

ti 








hi stangho; il carretto ® vino 

irafo da un cavallo col finimento 
n:‘collare e:col mantice gire- 
volé ‘a-seconda: della direzione dei 
maghi solari; le-Harozze e gli sterzi 
rusifci tirati da buoi; lo straccino 
lurigò 7:metri, colla- coda snodata 
e.cdl piano formato da una carai- 

itica-rete di: corde; 2 

La: Colonia Eritrer-ci manderà i 
suolcammelli, :che-verranno collo- 
catisnel: Parco a. disposizione dei 
visitatori. Il Giappone-le sue ieg- 
gerissime carrozzelle, tirate da gio- 
vani; agilissimi, resistenti alla corsa 
e-intrepidi-sotto il sollione di Iuglio 
comîé -sotto-l’ insistente pioggia che 
tramnuta.ogni:strada:in pantano. 

L'enumerazione potrebbe conti- 
nuare «ancora. 2-lungo. Ma i citati 
esempi. basterarino: a provare la 
buona volontà 6 le ottime intenzioni 
[del Comitato: ordinatore: dell’ Espo- 
sizionevmilanese;-il:-quale --attenidè 
come meritato premio delle sue fe- 
tiche uns cosa sola;che i visitatori 
sisno:.soddisfatti del loro rapido 
giro intorno al mondo, quando u- 
sciranno.:-dalle gallerie consacrate 
alla mostra etnografica dei tra- 
sporti: 
r———À44@—@ 

Un’acqua pura medtioa- 
mentosa e.da tavoîa. — Fra le 
innumerevoli acque che si raccomandano 
ogni. momento, quante uniscon alle qua= 
lità*minerali ll pregio, sopra ogni altro 
importante, della purezza? Ben poche 
davyéro.:Per conyincerai di ciò basta e- 
esaminare il modo d’imbottigliamento ; st 
vedrà subito come malamente rispondono 
a quanto gli igienisti richiedono circa la 
sterilizzazione del turaccioli e del vetri. 
All'acqua di Sangemini non si può 
rivélgere:simile rimprovero. Per il modo 
con cui:na è fatta Ia presa e guidata la 
conduttura, per il nuovo impianto di ste- 
rilizzazione annesso allo stab.ltmento, per 
i risuitati dell’ analisi batteriologica, 
l’acqua di Sangemini è apparsa 
la più:degna della fiducia del pubblico. 
Ciò che: sì beve non deve solamente avere 
effetti ‘utili sull'organismo; deve sopra 
ogni.cosa cosa non fare del male; deve 
cioè essere puro e rispondente al detto 
antico: Ante omnia non norere ( Prima 
di ognicosa non danneggiare), 


CERCASI 


rappresentante serio ‘per articolo 
facilissimo smerciîo, disposto anche 
a tenere:deposito con piccola cau- 
zione. 

Offettà e referanze: I. C. Ve- 
rona‘» Corso Cavour n. 8. 














; du l 
< La “Patria, alla finestra. fr 
II Giornale di Udine, che .le:sa |P 
tutte; lia saputo anche ‘questa::-chè 
nestra, per 
quanto ella, poverta: creatura;.cer- 
casse di nascondersi ‘dietro 1e'ten- 
dine; e, quello che-più dispiacque 
alla tapinella, trovò .ch'ella ci stava 
in una posizione :così equivoca; ‘da 
lasciar sospettare chi sa che cosa, 
ch'egli anzì tè capire tra le righe e 
persino coniando.-una frase ..spe- 
ciale nuovissima, -la:iquale passerà 
cert> nel dizionario :delle ‘frasi.a 
doppio senso: salufe-e berzi!... 
La Patria, veramente; alla finestra 
ci solo stava per suo divertimento, E 
confessa, l’ingenua, che:— salvo un 
iscolo timoruccio di trovare’ alla 
în dei conti che forse -Io-spettacolo 
costerà caretto — confessa: che ci 
si è divertita. Come no, con tanto 
e sì variato passaggio di... op.nioni, 
‘davanti alla modesta sua fine- 
strella 2... Quatiro sedute del Con- 
siglio comunale, sopra. uno stesso 
argomento, che il Giornate di 7- 
dine affermava studiatissimo: © 
quattro... processioni diverse, nelle 
quali i « fedeli » eran sempre quelli, 
ma il sacro stendardo dietro al quale 
andavano portava sempre un santo 
differente... Dove trovare uno spet- 
tacolo più gradero!a ?... Senza con- 
tare gli interludii ? sedute prepa- 
ratorie ossia « prove parziali e ge- 
nerali »,- affiatamenti in numero 
anclie maggiore’ di quelli richiesti 
dall’ assessore Paoluzza... i 


o ae 
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di 


ci 
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Hl primo — e allora ‘unico. —- 
stendardo, portava il Santo Appalto: 
e sacerdoti di esso erano tutti della 
Giunta — dal Sindsc> che vi pose 
la sua firma (discorso' Caratti, che, 
second) l'assessore: Cudugnello, la| 
sa troppo lunga); agli ‘assessori, ai 
capi deì popolari udinesi onorevoli 
Caratti e Girardini, ai: maggiorenti 
fra i consiglieri. Nè tanta concordia 
di devoti potrebba mieravigliare; 
dacchè ‘allora Santo Appalto fosse 
l’unico ‘e solo Santo: della: Chie: 
onde la Giunta stessa forniva... l'in: 
censo pegli articoli che ne:cantavano 
lè ‘glorie. E cen ‘tranquillo. cora i 
due onorevoli partirono per Roma, 


sicuri: che quel Santo:— il ‘quale 
tatti coicordi staiiavino come il 
nisggiore e migliore, ed era s3m- 
plicemente l’unico. pel momento — 
non avrebbe tra i fedeli trovato chi 
lo sbbandonasse per mettersi‘al se- 
gnito di altri, 

Senonchè, furono i sacerdoti mag. 
giori — per così dire —; furono: il 
Sindaco -@ gli assessori Cudugnello 
e Deiussi medesimi, i quali si-ac- 
corsero che v'era un santo più 
buono e maggiore: Santo Riscatto 
completo, il ‘quale poteva - essere 
figurato con gerenza ed anche solo. 
Più movimentata: diventa allora ia 
preparazione alio spettacolo : si ve- 
dono agitarsi entrambi gli sten- 
dardi; «curiosi» é« devoti » raggrup» 
parsi chi ‘dattorno all’ uno e chi 
dattorno all’ altro : se il nuovo santo 
aveva per massimi sacerdoti alcuni 
della Giunta, il santo vecchio po- 
teva, e non era poco, vantar come 
fedali, sempre, i due onorevoli... 
Però, lo spettacolo cominciava a 
divertire di più : il « movimento » 
aveva sì qualche po’ di confusione, 
che lasciava incerti ‘quale santo 
fosse veramente il più buono e 
maggiore: chi decantava le virtù, 
i miracoli deli’ uno e chi dell’altro ; 
ma la Relazione della Giunta diceva 
bene di entrambi, e che non c’era 
salvezza che nella «devozione» 
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«prova generale» cha precedette 
VAR IFTS TE FETI 





del:-Riscatto completo giace1 
in ‘un‘canto;:lo stendardo del 
palto.-racccoglie;: molto: 
menta:(2 gennaio), ventun: 
dietro di:se... e riesse quindi'a 
gere:fin sulla: soglia... 


dardo ‘dell’ appalt1:è disert 


sione» 


la storia. è . completi. : Consistono 
essi. nella .d‘chiarazione . firmati 
Driussi Cudugnello Perissini« e: Pico, 
da quale getta. qualche 

ra 
che pur rifulgeva di tantg luce: due 
tre.giorni prima; e..nelfle:dimis- 
sioni dal:Siadaco, sebbergo: avesse: 
dichiarato, nella seduta:pr 
che accettava di attuare ‘il\-del 
rato del Consiglio... 


ritevole di narrazione riassunti: 
anche perchè da. essa riceve. con= 
ferma irrefutabile la sentenza. del: : 
Giornale di Udire che'il problema: 
della illuminazione cittadina. «era: 
stato studiato a fondo e da tutti 
compreso. Infatti, è bano il... fordo 
della lanterna magica che . noi ve- 
demmo passarci dinanzi agli occhi, 





«usci ap ; PI 
‘Aula: consigliare, si tentò 
arto re dall'altra-di attra 

roprio. altare: ma 





lali:at:pi 








fodeli soltanto dietro il San 
Riscatto,;;:(28 dicombre),. 


101 


Nuova rocess'one. Losi 
S 5 


Terza: processione: Anche lo; 


loro. stessi chs lo decsnta! 


chi l’ abbandona; ei: dice‘:(on;‘ Gi- 
rardini) :— Sì, va bene: io 
posto fra i seguaci di questo; 
la devozione del ‘mio :cuo! 
una santa e «non 
per me, non:-C’ è si 
Santa Municipalizzazione'ver, 
o: « pura: e. semplice» ‘com 
“modernamente sì dice,» Il 
mento di scena succede a visi 
chio : lo stendardo del Sani 
palto non ha veruna potenza: pi 
sull’ animo dei già seguaci; quattro 
soli fra essi gli restano: fedeli::‘Bò:: 
nini, Bosetti, Caratti, Vittorello;.:: 
quattro, stanno in'disparte : sindaco: 
è assessori ‘Cudugnello, Driussi, 
Pico; tutti‘gli altri si schierano in. 
torno al pennoncino 
sosponsiva — armistizio preludiante 
x 
sotto l’altro stend 
Maunicipalizzazione pira e sempli 
": “ 





per: sn santo: 
alvezza che 








ianco: della: 


tutto’ l’ esercito, 


assaggio di... 
DITE lardo: della Santa ” 





. det 
Ed -eccoci a una quarta « proces- 


La Municipalizzazione vergine. 
o pura e semplice, è. giudicata 


cmonca»; 6 l'assessore Pico la 
corregge-e completa con quattro 
pennellate : © ‘ 
una parte, rinvigorisci i';toniidal= 
i altra, la. figura piace. &nche;al= 
assessore: Driussì,;.al;Siridaco;:an> 
che.a due fra:i quattro che:non'iaè 
vevano abbandonato. mai. Santo 
Appalto... E.lo stendardo della Mus :- 
nicipalizazione non-più.così:ver=:: 
gine.e.pon. più 
trionfale :6,.tutti i consiglieri gli 
mettono. dietro,. giurando chi 
non se ne steccherebbero. 


la 





aggiungi e ritoc: 


così: monca;'.. pasg. 


Ancora « piccoli» «mutamenti : 
tit 


‘peniom«. 
- Sabato»: 






che. sulla:.:«nuov: 


‘odente;; 
dbe- 


* 
"o L 
Questa è storie, E ci parve... 


n meno di quindici gtorni!. 
Rd oraf ‘ 
Como si presenta la situazione ?... 


Siamo così giunti ad'vna prima, 
e sd una seconda crisi: dell’ intera 
Giunta ‘e ora del Sindaco; crisi 
grave, perchè di ‘««un'partito». ‘è 





verso uno di essi due — tutti|non-di cuna atiministràzione »,.. 
gli altri esclusi però con predile-|crisi grave per le condizioni intrin-: 
zione pal ‘Santo Riscatto. Nella /seckè del Comune. 


Vero è che l’on. Sindaco — pr 








APPENDICE 10 


L'espiazione. 


Laura, dopo qualche minuto, aprì 
gli occhi e li volse impaurita al- 
l’ ingiro. L’ espressione di disgusto 
e di terrore, che le si dipinse in 
volto, fece sorridere Rosano. 

Egli cercò di dare alla sua vece 
ed al suo gesto tutta l’amabilità 
della quale era capace; e mostrando 
alla fanciulla la squallida camera Îe 
disse 7 

— E' il mio nido, cara!... il mio 
domicilio particolare,., e quand’ io 
voglio riposarmi dieci minuti in 
pace, è quì che vengo, éu questo 








letto dove tu giaci come una bam-| 


bina sonnolenta, e dov'io posso 


guardarti ora a piacer mio... Par-|p 


liamo insieme, bambina mia... Tu 
dunque mi sfuggivi, ch? e ti la- 
sciavi far la corte da quel vecchio 
che t'accompagnava?.. eh! chi 
va in alto, la piccina !! Che te ne 
pare, Pippo 2... 

Questi non rispose, 

= Il marchese di Nebraisser?... Ma 





non capisci, piccina, che quell'uomo 
ha sedotto mezza Parigi femminile? 
Non capisci che domani, fra una 
settimana, fra quindici giorni al 
più, tu saresti sulla strada, po- 
vera stracciona ?... perchè lui, vedi, 
non ha neppur tanta dignità in sè 
stesso da congedarvi con il porta- 
mente gonfio... Tutti così, quei no- 
bili, quei signorotti, tutti così... 
Qui, invece, non si sgisco a quel 
modo, vero Pippo? Sa vorrai, tu 
sarai ia padrona di questo nido, 
finchè non sarai stanca d’ esserlo; 
io ti teago tutta fa vita magari, 
perchè delle donne che ho incon- 
trato sei la più bella... vero Pippo ? 

L' altro assentì con segni del capo 
soltanto, come un inebettito. 

Alla fuse fumosa della lampada 
egli distingueva la figura immobile 
della giovanetta disegnarsi nera, 
sulle coperte chiare del letto, 

Laura sentiva in confuso le pa- 
role di Rosano; forse non le com- 
rendeva, intorbidita ancora la 
mente dallo spavento, Eila guardava 
in giro con l'occhio smisurata- 
mente aperto. 

Quel luogo era ben repugnanta |.. 
Una grande stanza rettangolare, al 
pian terreno ; il pavimento di pietra; 
umidiccio e freddo; le finestre davan 
sul cortile, Vera il letto: sul’quale 


si trovava Laura; v'era un grande 
divano logoro, che perdeva dalla 
fodera scolorita ciuffi di lana; due! 
tavolini, qualche sedia spagliata, 
un cassettone, e sopra, la cornico 
d’uno specchio, che sembrava un’oc- 
chisia vuota, Le mura umide tutte 
segrate a disegni strani, grotteschi, 
tracciati con carbone e gesso. Ua 
tanfo, d’aria viziata d’umido, di 
rancido quasi, che nauseava e strin- 
geva-il cuore. 

Laura avrebbe voluto gridare, 
ma il terrore la paralizzava. 

Poi si rassicurò un pochino, scor- 
gendo, in un canto, il povero Pippo 
ch’ ella comprese meno corrotto e 
meno crudele del suo compagno. 
Cominciò a pensare al mezzo di di- 
fandersi contro quell'uomo che le 
sedeva al fianco; scivolò pian 
piano dal letto, senza. però nem- 


— Che:rosa vuole da me, lei? 
Il bel:Rosano ebbe ua accesso di 
ilarità: 

— Aridiamo, via, non far la bam. 
bina !..: Ciò che voglio?... Hai sentito 


Pippo ? 

6 labbra di Laura fremettero. 
— Tu preferiresti un duca, un 
marchese, un banchiere eh? — ri- 
prese lo spavaldo. — Non hai che 
da parlare... sarai servita, madamal!. 
Potrà -anche darsi che un giorno 
tu # imbatta in uno di cotesti so- 


ipracciò :- non voglio negartelo fin 


d’ora:ma questo non sarà che 
dopo essere stata del più grande 
amico mio... ed il più grande amico, 
mio; Sono io stesso, mia caral.... 
Vero, Pippo 2... Non occorre mica 
essere banchieri 0 conti o mar. 
chesi:per-:avere buon gusto !... L'ho 
anch’ io, vedi ;-e:Pippo-può dirtelo; 





mene Fensaro di fuggirsene. A qual 
pro? Rosano: la sorvegliava come 
una belva che tien d’occhio la sus 
preda, : 

— Pippo, guardala; è poco gra- 
ziosa, eh-? non ti par l’amore per- 
sonificato 2... 

Pippo sibilò fra i denti un mo- 
nosillabo ‘di affermazione, Lat 

Laura fissò. quasi 








Rosano, e domandò; 





e quando una donna mi piace, dave 
«» eh, Pippo : cosa ne dici 





essor 
tu: 
Lealiro afferroava: col solito mo- 










— Ma:allora, userà violenza ? 
eo dcorressa,,. ‘© 
= 6rò, griderd — minacciò 


no 


mis bellal., Cil- 
passeggia; 


una mezza paituglia di gendarmi 
i quali non volterànno nemmeno 
la testa nell’udir gricare, tanto: ci 
sono avvezzi .... e conoscono il nu» 
mero di cass... Vero Pippo ? 

— Ma io sono stata rapita!... 

— Saremo in tre a negarlo: 
Pippo, che tu vedi là, il: cocchiere 
ed io... Questo puoi mettertelo:bene 
in mente fin d'ora, 0 Îa più bella 
tra le belle!. . 

E s’anpressò a lei chè ‘non par- 
lava più; tremante; allibita, 

— Non occorre tremare cara, ia 
mia colombella |.. — soggiunse Ro- 
sano, avvolgendola col suo sguardo 
di fuoco. Non occorre tremate ca: 
me se ci fossi una bestia fero:0..... 
non voglio che la tua felicità. Non 
sono banchiére, ti ‘ripeto; ma qui 
troverai sempre: di-che: vivere di. 
scretamente, vero Pippo ?... Terrai 
tu le chiavi, ti porterò con--:mè 
tutto il giorno,.-ti-farò -scarroz- 
zare per Parigi, Che-graziosa cor 
pagnal... Tuttì ci guarderannò die- 
tro... Oh: che:sì che mi:-sono::con= 
quistata: una: balla domnica:di casa, 
eh -Pippo?.. se 

Il-pover.uomo:s’inchinò; questa 
volta;:.senza rispondere; =“ === 

= Vedrai 
= conti 








che molte pagherebbero: qualche: 
anno di vita, per trovarsi nel-tuo 

posto? Puoi vantartone.:. ‘vedi. 
anch’ io del'resto...‘ non 
più una balling come 
que di sl; è tanto terribile questa: 
paroluccia ?,. Credimi: ‘nessuni i 
n’è.. pentita poi!. ‘D>mand 
Pippo. — 


Egli 
Sembrava brillo. Il fuoco: gli.mon=: 


‘troverò 
Di dun- 











i s'inforvorava sémpre--più; 


tava alle goto. Gestiva,. ‘aveva.:gli.: 
occhi pieni di .fiimmo....-Le:sne-: 
braccia si tendevano di tauto-“in:: 
tanto, come, ‘per costringere -a.. sè 
la giovanetta.... : i 
Con un'saltò Laura venne:a:ti 
fugiarsi présso il. povero: tanestrò 
di scuola,.Pallido-anch’ egli. come 
un::morto,:-s'era- levato:-12- piedi 
Laura: geiddr:  .. 0. 

— Sighore, è ud; 
a Regi è: una Ha 
‘hanno fatto? Vogliono 
alle mis le, i. Ma è igni 
‘che fanno... -A cass ma 
zio padre muore... 



















































ichele Perissini, così buono con 
tutti e così desideroso di esserlo 
con tutti, cha si meravigliò per 
sino di avere un avvarsario in Con- 
Siglio, lui che non è avversario di: 
nessuno... — vero è. diciamo, cho 
l’on, Sindaco, nel suo testamento, 
disse di lasciare « l’ erario in ottime 
. condizioni finaezi-rie od in una si- 
tuazione ecoromica e morale ancor| 
migliore»; ma è lecito dubitare 
che non tutta la verità e soltanto 
la verità queste parole esprimano. 
Lec to è dubitarne, quando uno dii! 
«membri della «vecchia» Giunta 
coi quali il Sindaco stasso avrebbe! 
veluto continuare a condividere la 
responsabilità del potere, l' assas- 
sore Driussi, viene a dire in con- 
siglio ch’era stato abbracciato il 
Riscatto completo con gerenza anche 
iu vista delle condizioni finanziario 
del Comune — ed egli aveva l’as-| 
sessorato delle finanze; lecito è 
dubitarne, quando ne!la dichiara- 
zione firmata dallo stesso Sindaco 
è ripetuto con le medesime parole | 
lo stesso concetto : cen la proposta | 
fatta (Riscatto ecc ) essi intendevano È 
di assicurare al Comune il mezzo 
di una notevole e sicura risorse,; 
imposta anche dalle attuali condi 
gioni del bilnnela che richiede, dii 
Aronte all’aumento costante della! 
spesa, la sostitazione di nnori cosp'il| 
non fiscall che rlmuovano la neces | 
sità di un isnasprimento del tributi. 

Certo, nella bontà innata dell'8-| 


prio un eccellente uemo, il comm. qmntri n n CODROIPO. | PORPETTO. | COSEANO. 
ù Ì Da > — Medico ehs va e medico cho viono.i — I barono in danno di Luca Brini 40 
È | PROVI order] - ia gn Mace artt posti in|ehilogr, d. furmaggio, 5 grossi sa- 


ROM 


FAGAGNA. 
+— Cacelatori di .. galline! si 
12 — Certo Martini Giacomo di 
Pietro, della vicina frazione di Vil. 
lalta, il mattino del giorno 8 an-| 
dante, ebbe la certo nen gradita 
sorpresa di constatare che nel pro- 
prio pollaio avevano preso il volo... 
per altri lidi tutte le galline in 
numero di 13, 
Ignoti sono ancora i... cacciatori. | 
La benemerita ne li ricerca as- 
siduamente. 
— FPerimento. n 
Qualche giorno fs, i fratelli Digo 
di Martignacco, si recarono nella 
vicina frazione di Vilialta” e forse 
per il troppo vino bivuto ventero 
a diverbio c>n alenai villaltesi, 
Uno dei Digo, trovandosi poi a bare 
nell’ osteria di certa Caterina Leita- 
Minisini, alla fermata del tram, 
presso Villalta, incominciò a lancia 
re cHzse, all’indirizzo di quei ter-| 
razzani, Questi ultimi, per non a- 
vare noie, si levarono dall’ osteria| 
lasciando il Digo solo. 
Ma giunto pece» dopo, da Biess: cs0, 
certo Antorio Zicchiatti, pure di| 
Villalta, si ebbe dal Digo continuate | 
le offese, 
Nom tardsrono a venire alla vie 
di fatto, ed il Zvcchiatti riportò 
una non lieve ferita da tiglio alla 
guancia sinistra. N3 avrà per 10 


| Di questn donna prodigiosa si è cc 


| il figlio di questa centenarie, il 


[stavano mangiando 3 belle armente, 


‘essa snocciola i suoi pater, i suoi 


12 (BJ. — L' ho intervistata lunedi. 
Si chiama Msria Ponteai vedova 
Planina domiciliata a Variano (Pa- 
sian Schisvonesco) 

E' nota ni lettori della Patria. 


cupata la stampa quando compi i 
suoi cent'anni e quando il rara ay 
venimento venno solennemente fa- 
steggiato dai Varianesi, Essa vide 
3 secoli, essondo nata il giorno 24 
settembre 1759; ha quindi 104 anni 
Ire mesî e 19 giorni compiuti. 

Iu una osteria di Variano trovai 


quale, dietro mio desiderio, mi ac- 
compagnò a cass sua per « farmi 
vedere » sua madre, Î 

La trovai seduta sopra una sedia, 
nella stalla, vicino alla greppia dove 


alito dello quali, manteneva al- 
i'ambiente un tepore costante dalla 
vecchia assai gradito, 

Entrai con la curiosità «di chi 
non vide mai cosa sì rara, » ed al 
primo vedermi alzò le braccia e 
mi presentò una corona sulla quale 


ave, i suoi gloria, 

La vecchi, è... vecchia — mostra, 
cicè, i 103 carnevali, ma è sana, è; 
vispa, è allegra, parla speditamente ; 
soltanto è un pochino sorda — l; 
suoi capelli non sono completa- 
mente grigi e sono folti ad onta; 
che il suo brutalo marito glieli 








tempo avete pubbli: 


professionista. 


benvenu‘o cordiale, 


comunali, 


orto. 


La sus part nza addolora 
mite popolazione, che nel 
Zurchi amava e stimava il galantuo- 
mo a tutta prova, il proffessionista 
intelligente 6 premuroso 

A sostituirlo vicae il D.r Eugenio; 
Paussa, raccomar dato da netabilità 
medic*e ; è preceduto dalle migliori 
informazioni e come persona e come 





12, (elle). — Col 15 corr. l’ egregio 
Dr Giovanni Zarchi, d.po un 
msnenza di circa nove anni, è 
dona questa condotta medicneszendo 
stato nominsto a pieni voti nel 
Comune di Buttrio, come a suo 


bian, 


ucsia 
lottor 


Al D.r Zurchi porgiamo il nostro 
saluto affettuoso ; al D.r Paussa il 


PORDENONE. 
— Chiacchere elettorali. 
lori sera, alte 20 e mezza, si tenne 
in forma privata una riunione di 
elettori appartenenti ai 
polare. La d'scussione intorro al 
programma democratico fu lunga, 
si protrasse sino alle 22, dopo di 
che furono proposti ed approvati i 
nomi dei candidati a consiglieri 
lafine venno votato di 


partito po- 


tenere sabato sera un pubblico c3- 


Carlo Poliereti, 


mizio, in cui, si dice, perlerà l'avv. 


Speriamo che questo risveglio 
(risparmi al paese l’onta di veder 
ancora rimandate le elezioni, e si 
possa almeno domenica addivenire 


| discussione, il Consiglio di qui era 
ieri chiamato ad occuparsi anche 
della rieleziono del Sindico, Sopra 
tredici votanti, il signor Virgilo 
|Mattiussi ebbe tredici voti, 

E' la terza volla che la rappre- 
sentanza Comunale si cccupava per 
rimuovere il sit. Mattiussi dalla 
sun determinazione, che era quella 
di non volerne p'ù sapere della ca- 
rica di Sindaco; 

Di fronte a una manifestazione 
veramente plebisciteria il nuovo 
eletto ritirava lo dimissioni e il 
Consiglio, allora gìi ha votato un 
plauso, 

Di questa novella prova di stima 
@ di sftstto addimostratagli dall'in 
tero consiglio, il sig, Mattiussi può 
essere soddisfatto com’ è p'enamen’ 
te sediisfitta la popelazione di 
averlo a suo capo 

Congratulazioni sincare e  vivis- 
sime all’ egregio e integerrimo sig. 
Mattiussi, 

PAVIA DI UDINE. 

— Il sindaco rosta 

Il conte Nicolò Agricola cons prov. 
e sindaco del nvstro comune, in 
seguito alla delibarszione unanime 
dei consiglieri — che avate voi 
pure riferito - ritiro le date dimis 
sioni. Il paese ha sentito con pia- 
cere la notizia, perchè il nobile 
uomo irdirrizzò sempre l'opera 
sua 31 bene del comune, 


PALUZZA 
















«— A Renna del Reale, ignoti ra- 
Jami, 5 uova, polenta ed ur sacco: 
in tutto, pei valore di lire 05. 

— li consiglio comunale di fipl- 
limbergo votò fn seconda lettura il 
mutuo di lire 10090 occorrenti 
per la fabbricazione dei nuovi e- 
difici scolastici. 

Il nostro corrispondente ca. no 
aveva mandata notizia fin da Jlusedì, 
e l'avevamo anche passata în t'ip>- 
grafia... senonchè, il proto ci av- 
vorte oggi che andò smarrita! , 
Questo diciamo anche per rifpor- 
dere si nostro corrispondants, che 
oggi ci domanda-a qual fiie avesse 
avuto la sua lettora. 


(ONACA CITTADINA 


— Una morte misteriosa. 

Certa Benvenuta Miani di anni 35, 
figlia di ignoti, nativa di Reana dal 
Roiale e dimorante in Gurvagutta 
al n. 41, il 1 gennaio corr. dava 
al'a luce una bambina che morì 
dioci giorni dopo. * 

La puerpera, prima e dopo il 
parto, fu visitata dal dott. Luz:*tt», 
il quale nulla riscontrò che potesse 
cagionare la sua morte, che a/r 
venno nel giorno susseguente a 
quella della propria creatura, cicò 
u giorno 11, Ù 

L’egregio dottore quindi denun- 
ziò il fat» al Pretore del I. Man- 
damento, estendendo un relativo 





nimo suo, il Sindaco non volle dire, i giorni abbia più i | I Li 
1 diesel | fl più volte strappati. i 
Pen or ei e ili CORDOVADO MT LI lui, si n vecchierella, alla Cor UZione del seggi. î Festa op>rala 7 Vechale specificante da qual morbò 
dizì {|> Incendio: ci ei La Camera di Consiglio di questo|Domenica, neila vicina Teeppo, silla poveretta dovetta morire, ma di 
izione con la sua firma o con gli Se sapesse quanto mi ba battuta! i î svolse la festa della Società Oporaia | cui nulla ci fu dato sapero. 


assessori da lui preferiti. 
va 

Grave, la situazione attuale, e di 
soluzione difficile anche par altre 
considerazioni, Î 

Vogliamo citarne taluna. 

Bisse il Sindaco : pur rispettar do 
i nuovi amici rientranti nella Giunta 
(Sandri e Mattioni) ed anzi ammi- 
randone i meriti Intellettuali e lo: 
studio, credo che l’ affittamento con 
essi non sarà così completo come j 
era coi signori relatori del proble 
ma elettrico (gli assessori uscenti: 


!L’altro ieri alle ore 15, scoppiava 


un incendio a Ramuscello di Ba- 
gnarola, che poteva avere gravi 
conseguenze se mon fosse stata 
l’opera sollecita di quei borghesani. 
Il danno ascende a circa 5000 lire 
assicurate. Non furonvi vittime, 
tranne che due giovani ustionati 
per salvare gli animali bovini. I 
danneggiati sono certi Ellero detti 
Cremonese, affittusli dell'on, Fre- 
schi. Sul posto furono pronti i 
signori Marzin e Nonis di Cordo- 
vado, con i l>ro bravi pompieri, il 
rev. cappellano Mansutti, il dott. 
Di Salvo, medico, ed altri ‘volon- 


H\ consumato tutta ia sostanza, mi; 
ha venduto gli orecchini, gli anelli 
i cordoni d’oro, la biancheria... 

— E quanto tempo è che egli è 
morto ? — le chiesi. 

— Sono 36 anni — e ne aveva 
60 — Prego sempre per lui — e 
così dicendo, la buona vecchia, mi 
presentò di nuovo la corona che 
tiene costantemente stretta fra le! 
mani, 

Essa prega per lui, quantunque 
un giorno l'abbia appesa sopra u- 
n’ albero con la testa în giù Prega 
per lui, dopo che quell’ uomo sel. 


R. Tribunale ha eletto patrocinatore 
legale per la Pretura nostra e del 
Circondario il signor Salsilli Giu- 
seppe. Congratulazioni. 

— Alla R Scuola Teoaica. 
Il numero grande degli alunni in- 
seritti al primo corso della R. 
Scuola tecnica consigliò la forma- 
zione di due sezioni, ciò che ri- 
chiedeva una nuova aula. Ci viene 
riferito che il R. Commissario stra- 
ordinario potè ottenera la cessione 
di una stanza dal Tribunale, la 
quale viene facilmente messa in 
comunicazione con la scuola, ma- 
diante una porta da aprirsi sulla 


del Alto But. 

Fino da sabato sera era arrivato 
da Udine il corf:renziere avv, Co- 
sattini assiome al dott. Piemonte 
della universitaria di Milano; do- 
menica in sul mezzodi, giunse da 
Tolmezzo il professore Vegliao, 

All: ore una si mosse da Paluzza 
il corteo vers» Treppo. Vi erano i 
bandisti di Priola, circa 25 diretti 
dal loro bravo maestro sig. Giu- 
S3p;e Pillin'ni, cinqu nta pomieri 
in alta uniforme comandati dal loro 
«ufficiale > s°g. Barbaretto, i rap. 

re:en'aati d Îla Società operaia ci 


La Misni Benvenuta si era am- 
mogliata il giorno 20 settembre 
1903, con Giacomo Ruratti. vedovo 
di Matilda Mlasso morta in Ge- 
mona il 9 gennaio 1899, 

Particolare curissn: ques'e tre 
morti avvannero nel) stesso mese 
è ia giorai uno sussaguanti all'al- 
tro:-9, 10 6 il. 

. Dicesi che la Miani sia morta, 
in séguito a sua trascuranza, per 
essare uscita di casa il giorno dopo 
aver partorito; il marito invese 
nega questi circostanza dicendo 
come la di lui moglie si seatì dup- 
prima un gruppo alla gola, e che 





Cudugnello e Driussi), e credo che n i 

la responsabilità di situare la de-|terosi. Vaggio, per strappare il consenso! parete del corridci) attiguo. olmezzo signori Molinari Vittorio 

liberazione votata dal Consiglio, GEMONA della vendita di due campi, un TOLMEZZO e Morossi Giovanui con la bandiera | poi fu presa da forte tosse in se- 
n giorno la tirò par i capelli da Il processo nel furto di Amaro, dzlla Socie‘a. Il ‘corteo si compo-|guito alla quale scccombette, 


circa la quale non sono sicuro che 
* tuteli veramente l’ interesse del Co- 
mune e della cittadinanza, non po- 
trei assolutamente condividerla che 
con coloro che mi furono assidui’ 
comp gni nei lun hi, diffirili e pe- 
rilosi studi di quel’ problema. bia 
giova notare che, mentre sul di lui 
nome tutti meno uno sì raccolsero 
i voti dei consiglieri; non così av ! 
venne per i due «rientranti » as- 
sessori, E allora, poichè egli se ne 
va, come potrebbero questi re- 
stare? — Bisognerà, noi crediamo,| 
+ Interrogare di nuovo il Consiglio ; 
e sartà conveniente che tutta di! 
nuovo la! Giunta — non ancora in | 
sediata, -- si dimetta, Già si an-| 
nuncia che l'assessore Pico lo farà :1 


— Al Clmitero. 

Finalmento il nosiro agregio Sin- 
daco sig. Antonio Stroili ha potuto 
procedere a'la consegna dell’ ara 
acquistata per i lavori di amplia- 
mento e sistemazione del nostro 
Cimitero e si spera quindi che gli 
impresari signori Marchetti e Le- 
pore inizino tosto i lavori accon- 
tentando così moltissimi operai Ge- 
monesi che reclamavano occupa» 
zione, 

— Uno sconcio da togliere. 

Sul piazzale della stazione ferro- 
viaria non esista aleun monumento 
vespasiare ed i... bisogni vengono 
comodamente soddisfaîti accanto al 
muro della stazione stessa e non di 


Variano a Vissandone, vale a dire 
per un tratto di tre chilometril... 
£d era incinta !, Eppure essa spera 
che S, Pietro gli apra ancora le 
di e. 

e 


sei be- 


porte del Paradiso. E pre 
prega |.. Santa fede! come 
néfica in chi ti conserva! .. 

Mi parlò di Napoleone 
francesi. 

Ua giorno un gruppo di #0lda 
a cavallo, entrò nel cortile della 
sun abitazione, Uno le chiese se 
aveva galline. i 

— No — le rispose la giovinetta 
(essa avrà avuto în allora 10-0 12 
anni) — Ma in quel mentre, il 
gallo canta. 

— Ah!— soggiunsero i francesi : 
— Dove c’è il gallo ci ‘devono 










Oggi fin dsl mattino vedemmo 
in Piazza in un solito aggiomerarzi 


non tutti i 


delle udienze 


Alle dieci cìrca 


cusa (i 





di persone cd un movimento quala 

iorni. Erano 

Amaro e molti anche di Tolmezzo 

che stavano in attesa che l'odierno 

i giudicabile Bellina Giuseppe pure 
li 


uei di 


Amaro detenuto dzi 19 febbraio 
1903 venisse accompagnato in Tri- 
bunale, passato il quale senza alcun 
incidente tutti salirono a precipizio 
le scale e in un istante la vast' 
destinata pel pubblico nella sala 
penali era zeppa. 

incominciò il di. 
battito preceduto dall’appello di 
una lunga serie di testimoni d’ac- 
rca trenta) col contesto al 


aula 


neva di circa trecento persone; 6 
la banda musicale di Priola lo pre- 
cedeva suonando allegre marcie, 
La «passeggiata» sulla nove che 
imb:attava le strade, riusci diver- 
tente. 

A incontrarli, v'erano circa due 
cento persone; @ il corte) fece il 
suo ingresso in paese festosamente 

Alle ore 13 pariò il prof. Vo- 
glino sull'allevamento del bastiamo 
+ con arguzie e in modo popo!la- 
rissimo e persuasivo, 

Parlò poi, sui piazzslo davanti la 
Casa del Comune. l'avv. Cosattini, 
sulla necessità dalla istruzione e 
della organizzazione, dicendo che 
scopo delle ‘Sccietà operaie deve 
essere anche quello di favorire 1; 


— Scuola popolare sup:riore. 
Questa sera, merco'ecì alle ora 
2030, alla Scuola prpolare supo- 
riore- parlerà il prof. G. Nallina 
sul tema Elementi di ch'mica. 
— Capegli scamblati per... fieno? © 
La vend.trice ambulante di ogget:i 
di chincaglieria, Domenica Zivelli 
fa Eustacchio, di anni 60, nativa 
di Rovigo, questa mattina verso le 
4, nal mentre dava da mangiare al 
cavallo, che doveva. poi tirare la 
carovana contenente In merco, si 
ebb» dall'animale strappata una 
parta del cuoio capelluto con par- 
ziale disticco di esio. 

Corsa all'Ospitale, fu medicata 
dal dott, Domenico Bgai, chein 


ied i i i . | 
Brivio rive eo ia. une Fiualo n rado vicinissimo alle porte d' in- essere anche le galline!;... + è|Ballina deli’ imputazione in appresso organizzazioni operaio. Parlò anche, [causa della” gravità deli Soggl. 
sessore Franceschinis, [Brio è toli id? N bbe | Precipitati sul ‘pollaio, ne fecero|trascritta: i e molto, a lungo, anche della donna; |Ciuta , gravi pia a ferita, 
i 1 può tosierare ciò ? Non sarebbe | strgga1 1. di avere cicè dalle 8 alle 9/che disse qui condannata ad un la- Gui ROTTO, a on di 


Ma anche fatta una nuova Giuata 


il caso d'un provvedimento che non 


Quei francesi, però, al momento 


pom. dall’11 gennaio 1908 in Amaro 


voro troppo accasciante. 


La Zinelli ne avrà per 15 giornî, 





penetrando nella stanza da Jetto di 
Mainardis Giovaani, mentre questi 
e quei di famiglia si trovavano parte 
in cucina e parte fuori di casa, mo- 
diante scalata, rubato al sudd:tto 
Mainardis una cassa chiusa a chiave 
contenento 6000 lire, scassinata fia 
quale dopo fuggito e riparatosi mo- 
mentaneamente in una vicina casa 
in costruzione di certo Podorutti 
Giovanni asportava scel; L. 4000 la 
sciando ivi la cassa col rimanente 


Alle c inferenze assistettero anche 
il sindaco sigaor Matteo Brunetti; 
il parro:0, il presidente della Lat- 
teria scale ecs. 

Alle 17 fu iniziato il ballo; fu 
imbandit> un banchetto di circa 
cento coperti nell’ albargo dl sigaor 
Cristofoli, e riescì di gsnerale sod- 
disfazione ; a mezzanotte si estras- 
sero i premi : alla signora Cristofoli, 
toccò un orologio d’oro. 

La fista è riuscita sott» ogni 


— Questione Internazionale, 

Da vari anni gli rbitanti che si 
trovano alla sponda sinistra de.- 
l'alta vallo del Judrio non potendo 
disporre d'una strada sopra terri. 
torio austriaco aprofittano di quel 
tronco di via sul territorio italieno 
cha va da Salamat a Prepotto, Par 
il fraasito con veicolo sono obbli. 
gati di versira la tassa di lira 2, 
tassa oltremodo gravosa, giacchè 
quella gente tutta al più esporta 


—_ Si può immaginare questa senza: 
l'assessore Driussi, che ha studiato 
e preparato il preventivo ? egli che: 
ha per lo meno accettato i nuovi 
aumenti di spesa — recentissima» 
mente deliberati dalla Giunta —| 
per gli impiegati (10000 lire in più), | 
er il palazze degli uffici (25000; 
ire: così fu annuciato nei com-| 
piscenti giornaletti di Venezia), 
dovrà pur avere pensato al modo| 
di farvi fronte. E si può immagi- 


richiede poi grande sacrificio ? 
MORTEGLIANO. 


— Conferenza pro emigranti, 
leri il dott. Italo Salvetti, medico 
del luogo, incaricato dalla Camera 
del lavoro di Udine, tenne una 
conferenza in una sala dell’ Asilo 
Infantile (gentilmente concessa dal 
sig. A. Brunic, Presidente), per gli 
emigranti. 

Circa 90 di questi intervennero ; 


del pasto, mandarono un pezzetto 
di gallina sncho alla giovinetta 
Sempre cavalisri, i francesi! Ma 
ella, sdegnosa rifiutò di mangiarne. 
E nemmeno oggi, che è ultra cehe 
tenaria, mangia galline, nè altra 
carne, 

Ho voluto conoscete il regime 
attuale di vita, per scoprire, se 
possibile, il modo di campare lun- 
gamente sopra la terra. 

Il pasto di questa vecchia, è molto 








nara una Giunta nuova, ora, senza! 
l’ assessore Cudugnelio, malgrado 
la da noi ritenuta sua incompati- 
bilità per Io meno morale essendo 
egli segretario del Consorzio roiale 
ora, cho verrà avanti la liquida-| 
zione dell’ edifici) scolastico 9... Chi 
potrebbe controliarla se nen lui,| 
sotto il cui «ministero » e dietr 
i cui ordini furono eseguiti i la- 
vuri — alcuni ex novo, e cioè non 
contemplati nel progetto ?... 

E la questione del personale dg- 
ziario, non costituisce anche que- 
sta una eredità così aggrovigliata,! 
che a districarla sarebbe necessaria 
la... sopravvivenza del testatore 35-| 
sessore Driussi?.. 


ij 


n 
Non la finiremmo però tanto presto | 
80 tutte volessimo soltanto accen-! 
nare le difficoltà gravi in cui si] 
dibatte ora il nostro Comune, per| 
risolvere le quali cccorre un’azio-: 
ne concorde, continua, non a scat- 
ti, non tumultuaria. Non la finiremo 
più... e siamo andati già troppo per 
le lunghe; del che aozi doman-! 
diamo scusa ai lettori, massime 
della provincia, che certo alle cose! 
del nostro Comune s' interessano 
melto mediecremente,.. Una volta 
tanto, ci possono ben perdonare! 





In Italia e fuori. — 


— Da Macarata si annuncia la 
scomparsa del negoziante Trevi, un 
repubblicano, lasciando un deficit 
di 35000 lire, 

— A T.flis, nei Caucaso, i pozzi 
di petrolio della ditta B.kin s in- 


{ed efficace parola tenne la confe- 


‘tramezzand) il dialetto alla lingua 
| per farsi meglio comprendare, cer-| 


{il programma fu svolto bene! dato 
anche il peco tempo, da che la 


pochi davvero, Noto, invece il sig. 
Pinzani i sigri Brunic Bianchi G., 
6. Martin, C. Zanutta, Gobbo G, 
Lodolo S. Sebastisnutti P. ed altri, 
L'Esimio Conferenziere col calda 


renza sui temi pooposti della Ca- 
mera dal Lavoro; dissi con calda 
ed efficace parola, perchè citenne 
veramente lo scopo e fu attenta- 
mente ascoltato per la durata del- 
l’intera conferenza che fu di un’ora 
circa e ripetutamente applaudito. 

Risssumere quanto l’ egregio Dr 
Salvetti disse, non è il caso; no- 
tevole solo ch'egli parlò in medo 
chiaro e alla portata di tutti, in- 


cando in ura parola tutti i 
per riescire nello scopo, 
Alla fine furozo nominati i da- 
legati al quarto Congresso che ver-; 
rà tenuto in Udine il giorno 17 
corrente. 
— Vista gradita. 
Ieri nel pomeriggio la banda catto.! 
lica di Lavariano ci fece una gra 
dita sorpresa, suonando per tutte: 
le vio del paese allegre marcie.: 
Tenne la batda stessa un concerto 
in piazza Vittorio Emanuele. Senza 
essere adulatori, poss'amo dire cha 


mezzi 


banda stessa fu ist tuito. 

Ua grazie ai componenti il corpo 
musicale, al loro sig. maostro, ed 
‘al Presidente Martin @, 
| = Reelanl. 
iL’orologio del campanile è sempra 
differente da tutti gli orologi dei 
| presi limitrofi, Perchè ? Sa ut viag: 


frugale, J 

Alla mattina caflé e latte con un 
pane. A mezzodì un pezzo di for- 
maggio ementale, una fetta di po» 
lents ed un bicchiere di vino. La 
sera : passata, formaggio e polenta. 

Ecco ? elisir di lunga vita, per 
chi vorrà vedere la fine del secolo 
ventesimo ’,., 

La vecchia ebbe 6 figli, ma ne 
vive uno solo, quello che gli stava 
al fianco, dai lunghi e candidi baffi 
e della tenera età di circa 79. Sulle 
ginocchie della vola, venne a 
poggiareil capo una bambina di 6 
o 7 anni. La vecchia l’accerrezzava 
con le sue mari stecchite tremanti. I{ 
quadro era commovente, 

Mi congedai, lasciando di nuove 
la vecchia immersa nelle sue pre- 
ghiere. 
$. VITO AL TAGLIAMENTO 

IN PRETURA, 

(Carlo) — Ruba 204 pannocchie! — Yerso 
le tre della notte del 25 ottobre dell'anno 
#acorzo, certa Gubaro Domenica fu Antonio, 
d'anni 48, contadina, da Casarsa, si recò 
nel campo di Martin Luigi fu Valentino 
di anni 62, é vi rubò 204 pannocchie di 
granoturco, del complessivo valore di L. 
E. La refurtiva fu poi rinvenuta nella sua 
camera entro due sacchi. 

Il Martin sarebbe propenso a concedere 
11 perdono, tento più ehe la Gubaro è di 
condizione miserabile, con duo bambine 
di ancor tenera età; ma il Pretore non 
po che applicare la legge, e condanna 
accusata a 5 glorni di recinsione. 

Ah quel Dio Bacca l.. — Bet Gaspare fo 
G'usoppe, d'anni 38, operaio di Ba 
condannato in contumacia a due giorni di 
arresto perchè verso le ore 16 del 25 ot- 
tobre a. s. fu dal carabinieri di Casarsa 
sorpreso in quella pubblica piazza mentre 
in istato di manifesta ubbriachezza, mo- 
icatava I passanti. 

E quei sacerdoti sno !.. — Cam, 





6, è | mi 


denaro, 


2. di truffa continuata mancata 
e falso in scrittura privata per 
avere nel novembre 1902 tentato 
carpire l'importo di 25 fiorini a 
Pugnetti Giovanni e Forabosco Do- 
menico di Moggio esibendo falsa 
lettera a firma di Zanella Giovanni 
dicendosi da questi incaricato. — 

3. di truffa mancata con falso in 
atto pubblico e scrittura privata 


per avere nel 1902, mese di no- 
vembre, tentato carpire a Luca 


sentenza. 











Castellani liro 187 fingendosi inca- 
ricato da Zanella Tomaso e pre- 
sentando una falsa lettera a nome 
dello stesso e una cambiale falsa. 
4. di altra truffa mancata per 
avere nel dicembre 1902 tentato 
carpire lire 30 a certa Zanella 
Francesca di Magnano in Riviera 
sotto il falso nome di Nino Mai- 
nardis figlio del danneggiato. — 
©. infine di porto d'arma insì- 
diosa per essere stato in possesso 
«al momento del suo arresto di un 
coltello con îjama accuminata. 
L'imputato nel suo interrogatorio 
nega il furto e in parte anche le 
truff», ammettendo di avere rinve- 
nuta la somma frovatagli indosso 
al momento del suo arresto sul 
parapetto d'un ponte oltre Cor- 


Segue ora l'audizione dai testi, 
e probabilmente presumesi che do- 
ani a mezzogiorno si avrà la 


L’ imputato Bellina è difeso dal- 
iehela Bsorchia Nigris, e il 
danneggiato Mainardis Giovaani si 
è costituito parte civile col'avy. 
oto cav. Da Pozzo. | 


aspetto, Soltanto, si avrebbs desi- 
derato un uditorio più numeroso 
alle conferenze, 


BUTTRIO. 


— Compaesano che si fa onore. 

La competente giuria d:lla quinta 
esposiz one campionaria internazio» 
nale Romane, ha conferito la meda- 
glia d’oro al Signor Tecco Valentino 
per le sue pregiate pompe irroratrici 
e zolforatrici a zxino ; mentre invece 
all’ esposizione Udinese, gli fa as- 
segnata la medagiia d’argento. Un 
bravo di cuore, e l’ammirazione 
generale merita il dist nto mecca- 
nico che, ha saputo dare tutto il 
poss bile incremento a quelle mie 
chine che mirabilmente servono 
per combat'ere le crittogame in- 
fostanti i nostri disgraziati vigneti 
Il signor Tecce, che cede le sue 
apprezzato macchin> a prezzi rido- 
tissimi e tsli, da non temeae con- 
correnza di sorta, osa sperare in 
base anche alla nuova onorificenza 
avuta; di vedersi cnorato di una 
numer.sa schiera di clienti all’inizio 
dolia prossima campagar viticola, 

L' agronom> Caminelese, 


SPIGOLATURE DI GRONAGA 


— Giacomo Moretti d’aani 40 
da Fertivlo fu ieri matt na morsi- 
cato dal cane di Proprietà del» 
l’osta Giacomo Polazzi. La ferita 
fu cauterizzata dil dtt. Caporiacco ; 
il cane, sospetto idr fob», fu messo 
in osservazione. ° 

— A @rsino (frazione di Re- 
marzacco), il giovane di negozio 
del signor Angeli Agostino di Fe-! 





fien> e legaa, generi quest. di va. 
lore molto esiguo, 

Il Capitanato distrettualo (della 
prefettura di Gorizia) si è ora cc- 
cupatojdalla facenda, e chiese parera 
e appoggio alla Camsra di Com- 
mercio di Gorizia perchè quella 
fassa possa venire abolita, 

A quanto sì rileva furono fatte 
varie praticho fra le quali sì vuole 
sia compresa l’ abolizione della 
tsssa în una clausola del futuro 
trattato da stipularsi fra l' Austria 
e l’Italia, 

— Consorzio Rolale. 

Terî il Consorzio roisle tenne se- 
duta. Presiedeva il cav, uf. Lrigi 
Bardusco il quale diode ai conve= 
auti schiarimenti sulle trattative 
che sorsero a proposito dell’acqua 
che îl Letra dà aîle roggio, di 
cendo como quest’ anno si avrà una 
spesa superinre a quella dell’arno 
precedente di circa 1960 lire. 

Fu approvato all’ unanimità di 
rinnovare le convenzioni par 5 anai. 

Si deliberò di ripartire il mag. 
gior canone fra i soli utenti di 
fora motrice. Fu approvato il bi» 
lancio proventivo 190% e fa deli. 
bsrato di fare Quest anno una sola 
asciutta, snzichè due, 

A deputati del Consiglio furono 
rieletti, il dott. Antonio Linds, Sin- 
daco di Reara, ed il sig. G. atta 
Spezzotti. 

— Piccolo failimento. 

Hl Tribunale di Udine, con provea. 
dimento presidenziale del ‘go ‘no 
42 corr. visto il ricorso di Valon- 
tino Burini fa Giuseppe, negoziante 
in col niali e privative di Tarcento, 





cendiarono e oltre cento operai vilgiatore, 6 co ne suro molti che Luigia fu Pietro, d'anni 42, anni i 0 n n 
perirono. È vengono in presa, dovesse regolarsi|S. Paclo di Morsano, viene condannata a Grande scoperta selenililea del But-|de!c, avvicinatosi con una candzia (ba nominato commissario giudiziali 
«- A Parigi. il banchiere R:y-|sull'orolegio di qui, per prendere |L- * d’ ammenda perchè nel 5 novembre; gp Giusoppe Masari di Trerlso Vedilaccose al gezimretro, fa causa cheil’avv. Fabio Celotti, 
naud fuggi, lasciando un deficit di/il treno, sarebbe ben acconicinto I. |o;ionh Suo e mesrencitu, ditte POOR | elograrinmento ln Sa pagiza sulla (il gaz acelilone si accendesto: 6|  Atiivo Lire 4000; cir:a; passivo 
Si rivolge il reclamo a chi spetta. |dovato chiuderla alle orò ». Cura della solationremmatisa. ‘riportò scottature noa lievi. | Lire 449853, 


seite milioni, 
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Consiglio: comunale, 


(Seduta dell’ tt — Continuazione 6 fine.) 


Per l'erigendo.:Ospizio. Oroniel: 

Dopo compiute le votazioni per 
le: nomine (oggetti 3.0 a 40):dele 
l’‘ordine:de giorno, il consigliere 
Renier parla dell’erigendo ‘Ospizio 
cronici ed il suo:discorso si-com- 
pendia nell’ ordiné del giorno ‘che 
qui:sotto-trascriviamo ‘è fu appro: 
«vato all’ unanimità, 

LIL Consiglio 


i da patora favorevola sl proposto statuto 


con che sla soppresso l'art, 15 e che gli 
art. 4, 8 a 13 sieno così modificati: 
Art. di 

Chi disponesse a favore ‘dell’ Ospizio di 
un'annua rendita di non meno di L, 800, 
avrà per sa ed eredi, diritto alla nomina 
di un ospitando durante 50 anni, 

Art, 8, 

Il Presidente ha la sorveglianza gono- 
rale dell'andamento dell’ Ospizio; firma 
i mandati; convoca il Consiglio ; rappre- 
senta l’Oapizio in gludizio @ prasso | terzi, 
In assenza del Presidente ne eserolta le 
fanzioni il consigliere. anziano psr età. 


Art, 19, 

Eccettuati 1 capi prescritti dagli art. 
4 e 14-per l'ammissione dei oronici ri- 
chiedest la prova d'appartenore al Comuna 
di Udine; nel sensi dell’ art. 2 e della po- 
vertà propria e dei parenti tenuti per 
legge alla somministrazione degli alimenti. 

il. numero massimo dei cronici verrà 
fissato ogni anno dal Consiglio nella forma» 
zione del bilanelo. i 


Nomine e surrogazioni. 
_Hl Sindaco dà poi lettura deli e 
sito delle votazioni. 

A revisori dei conti comunali per l’anno 
4904, farono nominati‘ s'gnorl Gropplero 
e Minisini, oltre agli altrì tre nominati in 
altre sedute. 

A membro del Consiglio amministra- 
tivo della Cassa di risparmio, fu rieletto 
4l cav. Francesco Braida con voti 21 su 
RI votanti, 

In luogo del signori Cantarutti ing, ul. 
0. Batte e Braida dott. Luigi furono eletti 
a membri del Consiglio della Commis- 
saria Uocellis 1 signori : Girolamo Muz- 
gati con votl 14 e dott. co. Enrico de 
Brandis con voti 13. 

A membri della Congregazione di Ca- 
rità, in luogo dei signori Luigi Costantini 
@ Pietro Panluzza, furono nominati: Luigi 
Pignat con voti 16 e Silvio Madrassi con 
vo! la 

A membro del Consiglio amministra» 
tiva dell’ Istituto M'cesio, fu rieletto con 
voti 19 Îl co, Enr.co de Brandis. 

Fu:puré rieletto, con voti 17, il mar- 
chese Francesco Mangiili, a membro del 
Consiglio amministrativo della Casa di 
Carità, 

A membro del Consiglio amministra= 
tivo del Monte di Pietà fu eletto il signor 
Camillo Pagani con voti 17. 

Con voti 19 fu rieletto il dott. Corrad'no 
Angelini membro del Consiglio ammini- 
strativo della Casa di Ricovero. 


Fu riconfermato & Pres dente del Con-|- 


agio amministrativo della Conjrater- 
nita dei calzolai il sig. Pietro Miasio con 
voti 15 a a membro dello stesso Consiglio 
il sig. Ginseppe Blgotti con 13 voti. 

Il Consiglio amministrativo del Civico 
Qapedale tutto riconfermato : Perusini 
dott. Costantino con voti 20, Barduseo 
onv. Luigi con voti 48, Fachini ing. Carlo 
con voti 17. 

A membri del Consiglio direttivo del- 
1’ Istituto Uccallts, farono rieletti : Misani 
cav. Massimo con voti 19 e Caratti dott. 
Umberto con voti 17. 

L& seduta è tolta alle 10 @ 314. 

-— Passeggiata alpina. 

Domenica mattina alcuni soci 
della nostra Società alpina Friulana 
si recarono col primo treno ponteb- 
bano'a Tarcento. 

Da colà a piedi si portarono al 
paese e poi oltre Zomeais, Mala- 
maseria, raggiunsero la località 
Stella che si presentava in un bel- 
lissimo aspetto giacchè era tutta 
coperta di neve. 

Dai casolari in breve tempo rag- 
giunsero la cima del monte Stella 
(m. 791) goderdo da quella mode- 
sta vetta una magnifica vista tanto 
sulla bassa, quanto ai gruppi del 
«Chiampon, Mosi, Granmonte e delle 
Prealpi Giulie orientali. 

Dal Stella in poco più d'un ora 
scesero oltre un bosco di castagni e 
quercie coperte di neve nella valle 
di Vedronza arrivando a mezzodì a 
Vedronza, ove pranzarono. 

In circa un ora e mezza poi ri. 
tornarono a Tarcento dopo aver 
visitato la presa d’acqua di Crosis 
col lago che forma il Torre ed il 
salto presso Ciseris. 

— Per chi manda cartoline in 
Austria, 

Amici che vivono oltre confina si 

iagnano sempre che quelle | R 

Poste multano con 40 e 46 cent. 

le cartoline diretto in paesi oltre 

il Iudrio. 

Per evitare simili noiosi e di- 
spendiosi inconvenienti sarà bene 
saper che per le cartoline semplici, 
senza cancellaturo delle scritta c4r- 
tolina postal: bisogna applicer il 
irancoto'lo di cent. 10, e si può 
scrivere quanto e cosa si vaole, 
Se si cancella cartolina postale 
l'oggetto viene calcolato come let- 
ters e la multa è di 40 cent. 

Se inveco si carcella le parole 
cartolina postile bisogna sostituire 
la parola st: mpato, applicando il 
francobollo di 5 centesimi (non 2 
come per l'interno ) non si deve 
scrivere che la sola firma, quindi 
non: saluti, baci, mandi, auguri, 
congratulazioni condoglianze eb si- 
mmilia. 

— L'assemblea protesta 

«dei lavoranti fornai, che doveva aver 
luogo ieri mattina, alla sede della 
lega di miglicramento fra gli stessi 
fornai, fu rimandata a venerdì della 
corr. settimana, dietro ordine rice- 
vuto dalla Commissione esecutiva 
della Camera del Lavoro. 

Si trattarono invece solamente 
affari di ordinaria an. ministrazione, 


Bomani pubblicheremo la risposta 
dell'on. Valle all'avv. Da Pozzo, 








= Teatro Minerva Mephisto, 
L'ardito‘esecutore de l’an'ozionante 
e’ pericoloso “esere'zio« Copingihe 
Cog.» darà-in questo teatro -2 sole 
straordinarie rappresontazicni del- 
1 «anello ‘della morte », i 
Mephisto vlene accompagnato da 
uns buona compsgnia di- varietà, 
«Domani giovedì prima rappresen» 
fazione. È 
— Decesso. 
Apprendemmo ieri con dispiacere 
la morte di Giuseppo Mdonutti, 
detto i’ Uli, operaio tipograf» per 
molti anni e da parecchio ritiratosi 
dall'arte, Fu proto e impagina- 
tore del Giornale di Udine — il 
« primo ‘proto » sotto cui lavorò, da 
tipografo, il direttore attuale della 
Patria, Che begli snnil., Erano 
allora in società alla Direzione dei 
Giornale di Udine Pacifico Valussi 
e Camillo Giussani, era redattore 
Nando Pagavini; amministratore il 
prof. Rizzardi : trentaquattro anni 
fa |... Tutto un mondo scomparso. 
Che begli anni, allora !... che begli 
anni.,, 1 
— Cioh, Ult, ch'al viodì culi. 
— veniva il povero Rizzardi in ti- 
pografia a portare gli ordini, 
Giuseppe Modonutti fu allora e 
sempre banvoluto dagli operai Poi 
fu socio nella tipografia Doretti e 
comp., finchè si ritirò affatto drl 
l'arto tipografica, quando la so- 
cietà stessa si sciolse. 


“ Rotizio riassontive di cronaca. | 


— Un avviso agii emigranil. 

Il Sagretaristo cella emigrazione 
ei comunica di aver ricevuto, dalla 
fedarazione dei lavoratori delle in- 
dustrie edilizie; Gruppo di Sali- 
sburgo —. Austria — comunica- 
zione che n :lto probabilmente nella 
pressing stagione edilizia gli o- 
perai di questa industria intra- 
prenderanno una grave lotta. coi 
loro imprenditori per il migliora- 
mento del!e loro condizioni. Il Se- 
gretario dell’ Emigrazione pertanto 
ne dà avviso agli operai edili della 
nostra provincia, che in gran. nù- 
mero si recano a Salisburgo, perchè 
prima che essi concludsno i. con- 
tratti con la ditta (impresa)=Cec- 
coni, possano accordarsi coi ‘la- 
voratori tedeschi. 


GLI SPIGGIOLI DELLA GRONAGA 


— leri ignoti, involarono a dan-- 
no del s'gacr D.menico Franzil, 
dal suo magazzino in Piazzale O- 
soppo ‘una cassa di datteri del va- 
lore 

= In Piszza Unberto Lo, certa 
Gioconda Pesenato, fu ieri avrici- 
nata da una sconosciuta, cho le 
tolse gli orecchini, del valore: di 
L. 8, dando in cambio i propri di 
nessun valore, 


— Sul conflitto russo=giapponese, 
siamo sempre nell’ incertezza : guer- 
ra? pace?... ad ogni telegramma, 
i timori] ea le speranze vanno alter- 
mandosi. Intanto nella Manciuria 
comincia a segnalarsi una ‘grave 
agitazione antirussa. Numerosi emis- 
sari gispponesi percorrono la Man- 
ciuria, incitando le popolazioni ad 
insorgere quando la guerra scop- 
piasse. w 

Due emissari furono fucilati ap- 
pena scoperti a Kirin, e i loro 
corpi lasciati esposti sulla piazza; 
ad As'k), fu assalito un posto di 
guardia russo e sei sentinelle ed 
un ufficiale vccisi, - 


Corriere Giudiziario 
TRIBUNALE DI UDINE 
Un famoso truffatore. — Ieri avanti 
il nostro Tribunale, si discusse un 
interessante processo per truffa con 
tiuusta, in confronto di Giacomo 
Honig fu Beniamino d'anni 23, na- 
tivo di Venezia, residente a B> 
logna, di nazionalità ungherese. 

Questo processo doveva svolgersi 
ancora circa due mesi fa, ma die- 
tro istanza del difensore, avv. Lu- 
ciano Forni, il Honig fu messo in 
osservazione medica, 

Nel 10 e 21 giugno 1900, l’accu- 
sato, in S. Lucia di Budoia, col 
pretesto di essere erede di una 
copiosa sostanza e di avere bisogno 
di un cuoco, ne impegnava uno 
nella persona di Silvio Bravini, 
promettendogli un salario mensile 
di lire trecento oltanta... e intanto 
ficendosi consegnare dal medesimo 
lire 2301. Si vede che sarà un 
ottimo cuaco, ma non è certo un 
uomo... bravino [... 

In altro giorno, non precisato, 
di detto anno, pura in S. Lucia di 
Budoia, il Honig, col prstesto di 
attendere una eredità in Padova e 
Montemerlo per il quale scopo 
«ecorrevagli vari dicumenti e pro 
mettendo a Giovanni Bera che io 
avrebbe preso quale fattore, riuscì 
a truffare lo stesso per un importo 
di lire 175, nonetè lire 500.— a 
Francesco Grai di Milano. 

Inoltre, col pretesto di divenire 
«un grande signore, per aver egli 
benî in Montemerlo, dei quali do- 
veva entrare in possesso nel mag- 
gio 1903; sorprese la buona fede 
di Luigi Mozagido di Padova, che 
gli somministrò vitto ed- alloggio, 
per un valore di lire 30,.0 gli fece 
garanzia di n vestito’ valutato 
lire 40; ed inoltre si fece dare da 
Angelo Ichinano lire 15,40, 

H Honig, ancora,:col pretesto :di 
essere |’ erede. di un palazzo :a-Pa: 
dova è di 350 campi in Montemerlo 





capi di bostiame ; e.di dov 
care a Padova per. conforire -s0l- 
l’avvocato che deveva. patrocinare 
la ‘sua causa, essendo fra altro stato 
vittima di soppressione. del testa= 
mento di suo padre e:rendendi o. 
stensibile un libretto della: Banca 
Popolare I'riulans.a lui intestato, 
nel quale aveva alterato il depo= 
sito di una lira facendovi figurare 
lire 41000, che. diceva non poter-esì» 
gore perchè sotto amministrazione 
di tutore; riuscì 8 carpire a GB 
D’Arcano L. 22. 

In Pozzecco di Bertiolo, sempre 
questa buona lana, sorprese la buona 
fede di Leonardo Donati, riuscendo 

farsi daro:L.:50; adi certo Pa- 
roni il quala.diedegli altre 30 lire. 

Nell abitazione: poi di certo An- 
dien Van, aveva trovato ospitalità 
ed anche quivi nulla pagò. 

L’ Horix è recidivo e fu anzi con- 
dannato dal Tribunale di. Milano, 
per truffi, ad anni 3 e mesi 4 di 
reclusione, 

Nel” suo inferregatorio, l’impu- 
tato dice di aver ricevuto dalle per- 
sone sunnominate le diverse somme 
ma a titolo di prestito, 

In. quanto alla: villa o palazzo che 
sia di Montemerlo, afferma essere 
esistente, ma è proprietaria una 
sua cognata, moglie al fratello suo, 
professore. 5 

Durante le vendemmie, 1’ Honig 
disse di essersi recato più volte 
ivi e di essersi fermato per qualche 


"w 


0, 

Il perito medico, dott. di Capc- 
riacco interrogato sulla verità o 
meno che puossi dare agli assalti 
epilettici di cui l’accusato va sog- 
getto, dice essere questi studiati e 
fini. 

Durante la mattina si, escussero 
quasi tutti i testi e nel pomeriggio 
seguì l’audiziono dei rimanenti. 

Un assalto epilettico. 

Parlò il P. M,, il quale pronunciò 
stringente requisitoria, sostenerido 
Paccusa in tutte le sue parti. 

‘Ad un certo punto, l’ Hanig, cadde 
|a terra, preso da ua assalto ‘epi- 
lettico -più 0 meno vero Battà anzi 
la testa contro la sbarre, ma non 
si fece alcun male. 

Ad un carabiniere che stava som- 
ministrandogli un po’ d’scqua 
P Honig diede un calcio, mandando 
in frantumi il bicchiere, 7 

Da) brigadiere Girardini e dal 
milite: stesso,: i’ Honig: fu quindi 


fino a che si riebbe. 
la sua requisitoria, concludendo 


13 e giorni 15 di reclusione, 
applichi ì indulto dell’ amnistia per 
il'I-rcapo d’imputazione, essendo 
la truffa in questione, commessa 
nel - novembre 1909 ;- chiede non 
farsì luogo a proced re per.il ILo 
capo e ciò per inesistenza di reato; 
domanda infiuo che 
reato, l'accusato sia condannato 
alla più lieve pena, tenuto conto 
della- semi — respensabilità per 
infermità di psicofisica. 

N Tribunale pronuncia sentenza, 


reclusione ‘per mesi 8 e lire 225 
di multa, che per l'art. 70 della 
Jegge va applicata per metà alla 
pena inflittrgli dal tribunale di Mi. 
lano ancora da scontare condanna 
quindi l’ Honig alla reclusione per 
mesi 4 e metà della metà, più il 
risarcimento dei danni aile parti 


"a 

Sentenza confermata — Valentino 
Vogrig fu Valentino di Grimacco,; 
appollanto da sentenza 4 dicembre 
pp. d:l pretore di Cividale, che: 
per furto lo condannava a giorni 
3 di reclusione; si ebbe riconfer- 
mato la pena. j 

Appropriazione indebita. — Pietrò 
Perabò di G. Batta, di snni 41, 
contadino di Ruschiaso è imputato 
di avere nel 7 novembre p. p. in 
Ruschiaso, rubato a Domenica Brai 
dotti 12 Kg. di costagae ; incolpan- 
done invece Domenica Scions fu 
Francesco — che sapeva innocente. 


Avviso d’asta . 

La Cooperativa Muratori di Udine 
fa noto Î 

che il giorno 15 corr., davanti al 
R, Tribunale di Udine Sez. Ia, alle! 
ore 40 anf, avrà luogo la, vendita 
al pubblico incanto di una casa di 
recente costruzione di proprietà 
delia sig. De Luca Anna mar, Le-: 





beis Udine (esterno) mappale num. 
dSOI dine ( La | 
lotto e verrà aperto sul dafo di 
1.7450. offerte dall’esecutante, | 





È 


Volge oggi un mese dacchè, nel! 
fior degli anni, Francesco Bailico! 
scendeva nella tomba-lasciando nel 
lutto più profondo i genitori i fra- 
telli, i parenti, nella. ricordevole 
mestizia, la lunga schiera degli 
amici, Affettuoso tributo d’immenso 
dolore, sia la lagrima. sincera che 
versiamo nel suo . avello, Nell’in- 





di-nòi potè apprezzare tut: 


‘corredo di rare doti, onde gli 
stata ‘larga natura? No 











circa la strada di Montecroce, 








ai quali andavano ‘uniti numerosi 





con giusto orgoglio. 





anto. 
P Possa 


lenire in parte: il nostro ‘dolore, 
È inconsolabili genitori e 


fuello degl 
ratolli. È ; 
Udine, 13° gennaio 1974, 


IN MEMORIA 


della. sua ‘carriera ed’ ora che ne: 
rasta:?:Io:schisntò del cuore e uns; 
funebre zolla bagnata dal nostro. 


il tempo, se non: sanare, Prog. D.r Giuseppe Mu 


Le cugine 


(E° passato tin-mese dal gierno della 
tragion tua. fine;:-e devo ancora quasi 
sforzare la manto a-convincersi della triste 
verità. Povero:e-buon amico, geniale 
compagno nelle-ora llete,-melico intelli 
rente, colto e:moderno, quendo ti penso 
la tua cara simpatica fignra mi sì pre- 


senta viva d’innanzi. 


Ricordo il tuo diletto nel riandare fe 
dez'oni del Liero: ormsi lontane, eppur 
così impresse nella ina tenace memoria. 
Disoorrendo degli anni passati all’ Uni- 
versità, ricordavi- anzitutto gli stuii e 
pronuneiavi il nome det tuoi maestri con 
simpatia e venerazione, con un, dolce 
rimpianto di ‘quel pariodo della tua stu- 


diosa giovinezza. 


La tue aperta. .intelligenza, esarcitata 


Gura della sclatica reumatica, — 
RINGRAZIAMENTO, 

i  Cendon di Melma (Treyfan) 20/0tt, 1903 
= Troviso, 

A; Leî,: Egragio: Dottore, gano, bene. 
stò in Hitarioo 1 miei sentiti ringrazia» 
menti, Jo non ho. parole: por: mostrarLe 
- ‘ila mia viva riconoscenza: Da molto tempo 
{soffrivo alla gamba sinistra per uak #0f4= 
tica, di più avevo una derribile ‘form 049= 











ghi giorni, nitimamennte era costratto:a 
miserando non potevo certamente essera; 
SI ricorda, Egragia Dottore, quando venni 


perchè non potevo più camminare? A Lei 
dissi ché ero venuto -perzhè consigliato 
dell egregio Co, Vallier di Venezia cha 
fo sspsva abilissimo .nel- guarira questi 
mali, polchè avero.tentato invano motti 
specifici pure di liberarmi ce.che per a- 
mor del Cielo mi sollevasse da quelle sof- 
feranze. Lei con tutta ‘bontà e 
mi esaminò, mi fece andare a letto e mi 
assienrò la guarigione..E:così.fu. Po!chè 
in pochi giorni ha saputo risanarmi com- 
pletamente, tanto cha ho potuto ripren- 
dere, neanche dopo otto giorni, le mio 
occupazioni di capo mastro muratore. Che 
Dio la benedica m'o buono 6 bravo Dot- 
tora! Per l'immenso bena da Lel rice- 
vuto Le sono e sarò eternamente ricono. 


gine che mi tenne-legato &Istto per lan=js 


camminare conJa sfuecs, In nno stato più{: 


a consultarlo che dovetti essere portato }: 


AZIONZA |. 









-CHINA: 






DI 










dé i. 3 


Le 










Tonico Ricosra, 
da 











SE 









































‘eci 


Lotteria Esposi 


UDINE 


PREMI 1500 


NOCERA-UMBRA 
{ SorcENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVI 














quotidianamente negli stndi della tua pro- 
fegsiona, spaziava in molta parte del cam- 
po soientifico, mentre il sentimento — 
nascosto sotto nn-leggero velo di scstti- 
cismo — vibrava ‘prontamente alla ma- 
nifestazione del bmono e del bello. La tua 
modestia era granda e non permetteva di 
ammirarti subitamente per la intelligenza 
e par la coltura, la tua indole era affa- 
bile e franca, i 

Ma ancor più profonda della iua intel 
ligenza, più grande della tua modestia 
era l’ adorazione che nutrivi in mezzo 8l 
cuore per la mamma. La mamma e il 
sogno d’un più vasto orizzonte alla tua 
vita di medico e di cittadino, cccupavano 


Macelleria 1.° qualità 


scente, non mi dimenticherò giammai di 
Lei a ss quriche disgraziato avrà bisogno 
di un liberatore di tali sofferenza, saprò 
fndicara il suo nome, che per me rappre- 
senta tutto. Colla più alta stima @ rico- 
noscenza mi onoro flrmarmi di Lei 


Obbligat.mo 


VOLTARELLO SANTE 
Capo mastro muratore 
in Cendon di Melma - Treviso 


AVVISO. 








L. 40,000.00. 


Prossima Estrazione | 
I premi sono visibili dalle 9 allet9 
nol locale -Qiacomelli - Piace. Mareatonmore: -:- 


PREMI SONO CONVERT in DANARO 


I biglietti da Lire UNA sono:0ite- 











trasportato nella-sala-dei testimoni, |- 
Il Pubblico Ministero continuò |-‘ 
col domandare la condanna a mesi|. 


Il difimsore avv. Forni, chiede sì È 


per l’ultimo |* 


con la quale condanna l’ Hanig alla. 


maggiormente l’animo tuo. 


Un tremendo destino ha. voluto strap- 
arti alla vita.e.ha spezzato il tuo mo- 
lesto e nobile sogno; ma saral sempre 
vivo e caro nel nostro cuore, sarai sempre 


ricordato con affettuoso rimp! 


fanto. 


Moggio Udinese, 13 gennaio 1904. 












titudine, ringra: 


che furono larghi di 


l’Estinto, 





Virilità 


E. F. 


Ringraziamento. 

La vedova ed:i parenti tutti del. 
l’amatissimo defunto Giuseppe Mo» 
donuiti, compresi di profonda gra- 
no tutti coloro 
pietoso con- 
forto in quella desolante occasione 


esausta 


LlIMPOTENZA 


i SPERMATORREA 


Sterliltà — Fiorl bian 


chi 


‘Perdita di memoria 


Polluzioni. o perdite 
involontarie notturne 
sì guariscono con f 


GLOBULI 
RIRICOSTITUEN 


mi e î 





‘del dottor TAYLO! 


Soclota 4. BERTELLI 8 È. 
MILANO, i, 


FI 
R 





tene e la ei delle speso °° SOCIETÀ è REALE 


di assicurazione mutua 2 quota fissa 





Il sottoscritto si pregia portare 
a pubblica conoscenza che a datare 
da oggi 12 gennafo 1904 ha assunto, 
'' esercizio della primaria. Macel- 
ferla già Lulgl Morgante sita in 
Udine Via Pelliccerie (Palazzo Mon- 
te), e nel mentre assicura l’ottima 
qualità delle carni, servizio inap- 
puntabile, e modicità di prezzi, 
nutre fiducia di vedersi oncrato dal 
favore del pubblico. 

Del Negro Giuseppe 
di Giovanni 


Prof, E. CHIARUTTINI 


a: quelli tanti che in qualsiasi ma» SPECIALISTA 
niera coadiuvarono a rendere più| per Malattie Interne e. Nervose 
solenni ‘le’. onoranze tributate al- consultazioni 


ogni giorno. dalle ‘ore 11 172 alle 

12 1)2 Piasun Nersntonusra {S, Gie- 

rante) p. €; 

+ | cme e e e EI 
Contro la neurastenia : 


Antinevratico-De Giovanni - Bologna 
(Vedi 4. pagina) : 





Vicenza-Bassano 
(Casa findata nel 1849) 


Cucine economiche 


da L. 40. in'prù 


Stufe è’ ogni sistema 


da L. 27.» in più 


Gaminetti 





stibile. 
Deposito presso îl 


nibili alla Sede del Comitato via 
Prefettura 11 - presso la ‘Cassa 
di Risparmio di Udine nonchè ‘presso 


le Balche e Cambiovalute di 


e Provincia, 


Città 





L. CUOGHI 
UDINE - Via della Posta N. 10 
Unico Grande. Deposito 


'PIANOFO 





Rappresentanza e deposito 


Biciclette e Motocieloite 


della grande Fabbrica 


STUCGHI & C. già Prinotti e Stucchi, 





Emilia ed Ester del fu Luciano La 


Tu 


Costruzioni rispondenti ad ogni esigenza tec- 
nica - Massima refrattarietà e massima durata 
= Massima economia nel consumo di combu= 


RTI 


CI 
“i 


Orgoni = Armonius 
Piani metedici 








Italiana soi 


retti 


stani, sita in Via Bernardo De Ru-|}, 


L'incanto sì effettuerà in unico;,, 


î Montico, gerente responsabile. | L; 


timità cella parentela, chi -al:-par 
; 5 tutto i ricco |“ 








contro i danni d'incendio 
Premiata: con Medaglia d'oro di I.a clasze 
all'Esposizione Nazionale di Torino 1884, 
di-Palerino 18% e con quella d’ Oro Mi- 
nisteriale: all’ Esposizione Generale Ita- 
lians:di Torino 1898, 


Sede-Scciale in Torino, Via Ortane K, 6 


(Palazzo proprio) 


La Società assicura le proprietà mobi. 
liari ed immobiliari. È 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini» 
strati; 

Per la sua natura di associazione mutua 
0858 sì mantiene estranea alla speculazione, 

I benefici sono riversati agli assicurati 
come risparmi (1). 

La quota-annua dl assicurazione essendo 
fissa, ‘nessun ulteriore contributo si può 
richiedere agli assicurati. 

Il risarcimento det danni liquidati è pa- 
gato integralmente e subito. (2*. 

Per fruire intero il benefica dell’ assi- 
curazione è necessario, giusta quanto di- 
spone lo Statuto (articoli 62, 63, 65, 66, 
0 67), che Hl Socio paghi la quota dovnta 
por ogni Po:izza entro Glennaio di elus un 
anno, Ai soli entt morali è concessa la 
maggior dilazione di pagore entro Feb- 
ralo, 


Risultata-dell'eseroizio {902 (73.0 esere.) 
L'utile dell'annata :992 aumenta a 
PA. a n e 00 a + 824,430.30 
delle quali sono destinate ai Soci a tt- 
tolo di risparmio, in ragione del 18 per 
cento sui premi pagati in e per detto anno 


Te Te. e a + 804,462.25 

alla Riserva statutaria . L. 20,268.05 

Valori assicurati al 

31 dicembre 1602 con 

Pollzze:N. 220.695 L. 4.378,937.600.— 
Quate ad esigere per 

il 1903. » 5,460.000.— 


Proventi: dei fondi 


Tata I IONE IENE 





Impiegati » 675.000,— 

serva: “statutaria 

pel 1903 » © 8,400.642.08 
Fondo speciale in 

sostitozione della rias- 

slourazione 300.000, — 


» 
($)-A-tutto 11 1902 si-e.no ripartite al 
joot per risparmi -L, 15,164.811,54. i 
‘utto-11-1202 si--s0n0 goeato: por 
istri:L::74:298,037,95, 
L'Amministrasione 
TITORIO SCALA i 













8I “N SISIQ CIA-00L7z219 


Depos. macchine «i accessori - ing. Fachini 


Tolef. -40 - UDIRE - Via Manin 


Medaglia d’ero all'Esposizione Udine 1903 


QURI, 


0739A04d eIsHRO 


orofo) cose 





Diecimila. Lire 
di premi 
agli Abbonati 
dl FORUNI 
periodico rettimanalo 
illustrato di varietà, Let 
tura utile s gradita n 
ogni famiglia. Publica 
P interessantissimo  Ro- 
manzo di Martes Alliston: 
LA VITA 
È UN SOGNO. 
Nomero di saggio gratis. 
Scrivere: 
Piaxta Cardo Police, è, Torino, 


DOMENICO RAISER è FIGLIO 


UDINE - Via Treppo N. 8 - UDINE 
rappresentante dal: << 
PREMIATO STABILIM. BACOL 




























































"dall estero, si ricevono esclusivamente, per il nostro Giornale, presso l'ufficio principale di pubbiicità A.-Hanzoni-e--G,- 
MILANO Via S. Paolo, 14 -— ROMA Via di Pietra 81 — GENOVA Piazza Fontane Marese — PARIGI 14 | Ruo Perdonnet, 





Impianti completi per illuminazione Apparecchi portatili « nutogenera tori 
per qualsiasi uso - Cucine brevettnio garantito - Accéèssori d’ogni genere 


Gas Acetilene CARBURO DI CALCIO 
af Catalogo dettagliato gratis Ing. L. TROUBETZKOY-Milano, Via Mario Pagano, 43 


west 


00000) 
[PRESERVATIVI | 


Ultime novità per Signora e 
iure Signori, Catalogo gratis, dest 
o P.; fi ini sà derandolo in busta chiusa, spe- 
7 n n ata diro francobolio, a 
o dii senatore prof, Actle Do Giovanmi, ulresturo dena Uliuca muwca deli& R. U. «Igiene» Casella pontale £50, 
ipocondria, che disinteressatamente ha concesso al chimico prepsratore dott. F. Zx. f Milano. 


Le inserzioni 











nni 


















per la pronta guarigione delle 
affezioni di petto, catarri, mal di 
gota, bronchiti, infredantu 
raffreddori 0 dei rewmatisn 
dolori, lombaggini, eco. 30 anni 
più gran successo attestano l'efficacia 
questopossonte denivativo, raccommandato 
dai primari dottori di Parigi. 


Deposito In_tutte lo Farmacie 
PARIGI, 3, Rino de Seine 

















EA) di È 
L’ ANTINEVROTICO. DE GIOVANNI è ui noto rimeax 
niversità di Padova, contro la nevrastenia, l isteris, 1 


nardi, Vis Gop.brot: 7, Bolegna, ; o IGO o rie n s 
ANTINEYVROTICO DE GIOVANNI è il miglicr tonico, riccstituente, regolatore di tutto il sistema nervoso ed è prescritto specialmonte 
osta cent. 90 in più — Opuscoletto istruzione gra is (800090) 
n n a Pato 















Ha convalescerza delle maleitie csaurienti. Prezzo L 3.50 la bottiglia, per F 4 
i ‘indirizzare la ecrrispondenze, Cartolina Veglie, cdaliro alla Sezlone Antinevrotico De Giovanni, Via Gombruti 7, Bologna. » 
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vincia 





SETA preti ||E'Omettino _—|Francesco Gogolo}z 
PREMIATI DENTIFRICI ‘ La Donnina| provetto 06070 S| fe 


(pasta e polvere) 
del prof, comm. VANZETTI 
PROPRIETÀ giornali Illustrati settimaoati per faociulli x mu 
Sun DIRETTI DA EN. atta 
Carlo Tantini - Verona car __———— —_z-p.>- "a 
Imbienchincono mirabilmente i denti arettto | | 1. sino teo soste -_—GIUSEPPE LAVARINI 


ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di- E Vi 7 
pi n, h | Editore Ansonzo Vatnanvi, Via Moscova: 40, 5010 | I IMINNH - Piazza Vittorio Eimanuòle - UDINMN 


sinfettano la bocca, profumano ?’ alito. i p.ù diffusi, pratici e moderni giornali del genere. 
Collaborano in essì i migliori scrittori per l'infanzie. 


LIRE UNA con istruzione ovunque ‘Fra gli abbonati del 1904 saranno estratte il 1° | Grande Assortimento | 


febbraio 1904 


Esigeresulle istuzonifamarca di fabbrica qu contro {| Puo borse di stulto iL 10 | Pelliccie d'ogni qual ità. 


per alunni delle elementari 
PRANGA a domicilio in pacco raccomandaio si riceve. È ll agabili immediatamente con vaglia postale si 











































Prezzi da non temere concorrenza { 


Asvortineonto BAULI © VALAGIE di qualanque ferma e grandezsaa pressi da: non temere concerrenta 





tato le POLVERE, como la PASTA VANZETTI, senti RO POR a 5 
inviando l'importo a mezzo cattolina-vaglia, «liretta 2 Carlo RT Di Apiitori dei fanciulli che lo vincersuno; 
Tantini, Verona, senza alcun sumento di Hassi per ordina- 


zioni di tre tubetti o scatole e superiori coi solo aumento di L'abbonamento annuo costa L 2 50 
o lay 


i libri illustrati istrottivi e divertenti. 























uso della Pro 









cent. 15 per commissioni inferiori. Ù Portafogli = Por A sa 
Di = Portamo; - per Fumator! 
= UO uinero Conte Sii i Assor timento tanto in Radice che in Schiuma, 
i i. 1 Bumero gi seggio GRATIS g chi lo sichieto s1° Si prega \dl visitare il Negozio per consineersi della hontà della merce. — 
La Tipografia Del Bianco esegi uisco tano, son digita ditvbita. Mettere el bigliono Si coproro Smbr ee Sinbre tini su montatura vecchia di qualunque stofia 
Pinizialo «0=0«D =», ovvero «De D », a seconda ci 
i richieda i io P l'altro giorualetto, 0 || garantendo che taglia. 
qualunque lavoro a prezzi discreti. si richieda in saggio Puno o l'alito giorualetto, o | lan e 








NE NIENTIAIZEEN A AIN 


-  —e AMARO BAREGGI èe-- 


a base di FERRO- CHINA - RABARBARO 


se Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed. il migliore. ricostituente tonico digestivo dei preparati con-77 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata N 


dal solo Ferre-=China. 









ù d 


pi 


TISO: Un biechierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 12 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 


Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze o 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la belsaggine dei cavalli e buoi, dell’Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse. _ 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


Deposito per Udine presso il farmacista Giacomo Commessatti e farmacia L. V. Beltrame “alla Loggia, Piazza, V. H. 


° 
7 


- - 3 - w " MEDAGLIA D'ORO, PARIGI 1900 
Tossi - Tossi - Tossi Le Polveri di Riso GG 
Raucedini - Raîfreddori - Pertossì - Costipazioni - Abbassamento di voce, ece. a CH. FAY petti 

Inventore della VELOUTINE 


PASTIGLIE alla GODEINA del dott. BEGHER St ensazione 


i ROYAL VELCUTINE 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. È 


Ogni pastiglia contiene un terzo di contigrammo di Codeina : i medici quindi pus- I 1 I 5 5 I n 1 î 1 VE î CE N î E 5 o mo iN "I TI 


sono adattare Îa dose all’età e carattere fisico dsl malato. Normalmente si pren 
e 
Anna dl Amico 


nella quantità di 10 a 12 al giorno, 4 
Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 

dà consulti di presenza e per corrispondenza 

—r00n_ 


Milioni di seatolo vendute in 82 anni di consumo in tatte le parti del mondo. 
DIFFIDA 
Le Ditta A. Manzonl e (., unica concessionaria delle Pa stiglie si ri- 23 i 5 

serva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia Ogni incredulità preconce:ta ha dovuto cedare all'elcquenza meravizliosa 
del pubblico, applica ia sua firma sulla fascietta e sull’istruzione dei fatti che destano la chiaroveggenza singolare di Anna D'Amico sui 

segreti più riconditi, sui mali e sulle contrarietà che travagliano il fisico 
e il morale, e coloro che l’hanno consultata fanno ampia fede dei risultati 
ottenuti. Fila dà degli schiarimenti e consigli efficaci ad alleviare e trgliere 


ornale 


gl 








1l 































fe port BEOHER ole 


te Fra 


avvertendo gliacquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 
i dubbi e le avversità, 


Dal io Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche 
la nostra marca depositata, 

Le anime che sofirono, che si vegguno tradite negli effetti più cari o 
perdute nell’ incertezza dall’ avvenire 0 nelle miserie presenti, ella sa con- 
fortare, illuminare, richiamare dal dubbio alla speranza, alia fsde; sa ri- 

da Depdito ernorele per (E ale A Manzoni E © chimici-fermorcisti in Milero, Via £. Fa olo, 11; Rcma, Via di Pietra condurre }a pace ove era la dis:ordia, richiamare il psssato, il presente e 
; cia ateo on Rita » ; : 

si spediscono ovanque contre assegno 0 verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunts di cent, 25 per l’afrazcazione. TE nen a O de gionale Aa mai negli 
DN In Udine presso : Comelli, Commessatti, Fabris, P. Miani, Beltrame, Donda farmacisti, - Miuisini negoziante, ‘2 animi. Essa sa scrutare gl intimi affetti umani, come pexetraro nelle vi- 
scere della terra. temprare i caratteri e le passioni, dissipare le on.bre 

della superstizione, vincere gl'istinti perversi dell'odio e del male. 
In tanta mutabilità di cose e di opinioni, ta fale nella sonnambula è 
* Î ° rimasta sempre immutata; onde è superfluo ricordare i servigi che ella 
D N tt ha reso e rende all'umanità, Tutti possono consultaria di presenza o per 
a I ar e corrispondenza, e basta scrivere le domanda e il nom3 o le iniziali delle 


persone interessate, alla quali essa darà i propri responsi, 
_P—————_ 













DEL Dre. in Piazza Mercatonuovo © in Uc e : Por coni consulto di corrispondenza devesi inviare lire 5, se all estero 

n R I ire B, in lettera raccomandata 0 cortolina vaglia al Prof. PIETRO D'AMICO 
LA VILLE IL N EGOZIO DI DROGHE A pia re N°, pare 2 Bologna, e calore che consullaro; ricavotanno 
7 immediatamente il responso della Foncambula: sempre confortante da tutti 

Ie rotte LE ciao EX GIACOMELLI. 7 gli schiarimenti e consigli necessari; r:manendo il tatto nate siicarima so: 


it 9 gretezza; sicché ogni persona potrà lealmente fidarsene e sperare dî otte- 
Rivolgersi per trattative all’Amm. Giacomelli Via Grazzano 35 I Sio un felice risiltato. P fi 5 È 


scam ici _———__ a 
® e s è e se e Ss è è e e 6 è s Ss e s 0 6 ®£ 


Udine 1904 — T'ipognafia Domenico Del Bianco 


06” La Patria è 























